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mpunità per gli squadristi assassini di Mario Lupo. Gli antifasci
ti in piazza tutta la notte ad Ancona contro la sentenza infame 

a m • 
t r 

Casuale, per la giustizia dei padroni, l'assassinio di Lupo M'·la · Il'Alf d'· A 
s, , '" Il ' Il f "I" d' M" o - 'f t' dA ' I no. a a I rese lamo VICIni a a mamma e a a amlg la I arlo ggl mani es aZione a ncona 

Con una sentenza oltraggiosa, che 
equivale a un'assoluzione, la corte 
d'Assise di Ancona ha sancito di fat
tol'impunità per gli squadri:sti as
,assini del compagno Mario Lupo. 
Per notificare questo insulto hanno 
aspettato l'una e mezzo di :notte, sen
za riuscire ad a'ltentare la stretta 
del:la mobilitazione popolare che è 
cresciuta, al fianco del:la famigl'ia di 

Mario Lupo, giorno dopo giorno. Non 
era bastato ai protettori di stato del
lo squadrismo fascista l'insulto del
l'avocazione da Parma del processo, 
ad opera della cassazione, né i:I éu
ma di provocazioni temate nelle auie 
del tribunale di Ancona dai delin
quenti fascisti e orchestrate da crimi, 
nali che per l'occasione avevano i.,.. 
dossato la toga di avvocati, 'proprio 

ANCONA, 30 - La sen
tenza per gli assassini di 
Mario Lupo è stata letta 
all'una e mezzo di notte 
dal presidente della corte 
d'assise Fesce, che si è 
presentato nella piccola 
aula, in cui erano state 
ammesse venti persone ol
tre a una ventina di ca
rabinieri, con il fare sod
disfatto di chi sa di aver 
realizzato un buon servi
zio per le forze della rea
zione. Con un tono di 
voce indifferente, si è 
sbarazzato della sentenza e 
delle sue motivazioni: Il 
anni e 8 mesi all'assassino 
Bonazzi, 6 anni e 10 mesi 
a Ringozzi, 4 anni e 5 me
si a Saporito, assoluzione 
per Pier Luigi Ferrari, non 
luogo a procedere per Ma
gnani. 
Il criminale agguato omi

cida, organizzato nel co
vo missino, ultima tappa 
di una lunga catena di 
tentati omicidi, è diventa
to nella motivazione della 
sentenza « omicidio prete
rintenzionale aggravato ». 

Dei quattro squadristi 
assassini, uno viene addi
rittura rimesso in libertà 
mentre per gli altri la mi
tezza delle pene prelude a 
una non lontana scarce
razione. 

A questa allucinante 
sentenza, la corte di assi
se ha voluto aggiungere la 
vergogna di un risarcimen
to di quattro milioni per 
la famiglia del nostro 
compagno. «Non voglio i 
vostri sporchi quattrini -
ha gridato la madre di 
Mario, mentre nell'aula si 
levavano dai compagni pre
senti grida di ferma prote
sta - voglio solo giusti
zia ». Fuori del tribunale, 
centinaia e centinaia era
no gli antifascisti, gli ope
rai, i giovani ad attende
re la sentenza. Quando è 
arrivata la notizia, imme· 
diata è stata la protesta 
che si è protratta per più 
ore nel corso della notte 

e contro la quale la poli
zia è arrivata a sparare. 

« Ora abbiamo capito 
perché il processo è stato 
spostato ad Ancona », 
questo uno dei tanti giudi
zi gridati con rabbia dalle 
centinaia di antifascisti, di 
operai organizzati in dele
gazioni che hanno ascol
tato la sentenza del giudi
ce Fesce. In due mesi e 
mezzo erano state molte le 
occasioni per fare chiarez
za sulla scelta di Ancona 
come sede del processo. 
Fin dalle prime udienze 
erano state chiare le in
tenzioni della giustizia de
mocristiana e dei suoi fe
deli servi tori locali. 

Ricordiamo la relazione 
introduttiva del giudice a 
latere Petraccone; il rifiu
to continuo di incrimina
re i testi a favore dei fa
scisti per reticenza o fal
sa testimonianza se non 
addirittura, come per alcu
ni di loro, di concorso nel
l'omicidio; il rifiuto poi 
della corte di accettare, 
su proposta della parte ci
vile, i « motivi abbietti» 
come aggravante del reato 
di omicidio; la pervicace 
volontà di non chiamare 
mai in causa il MSI; l'at
teggiamento benevolo ver
so gli imputati e i loro 
difensori; la riproposizio
ne dell'infame tesi per la 
quale il connivente que
store di Parma Gramellini 
fu cacciato da quella cit
tà; la scomparsa di alcu
ni corpi di reato, addirit
tura del cuore del com
pagno assassinato e tanti 
altri episodi minori ma 
tutti caratterizzanti delle 
intenzioni del giudice Fe
sce e di una giuria popo
lare, che con questa sen
tenza ha confermato la ve
ridicità delle notizie sul 
conto di alcll1).Ì giurati, ca
rne il fascista Antonini, più 
volte visto parlare amiche
volmente in tribunale con 
i peggiori elementi del fa
scismo locale e parmi-
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giano. 
Gravi si rilevano anche 

le affermazioni di quanti 
cercando di esorcizzare la 
mobilitazione popolare in
torno al processo, andava
no farneticando sullo spi
rito democratico e anti
fascista del tribunale di 
Ancona e del suo presi
dente. Ieri schiacciante era 
la presenza operaia e era
no in molti a commentare 
la forte mobilitazione e 
la prova di forza data den
tro e fuori al tribunale, 
aggiungendo che quella 
mobilitazione andava fatta 
per tutta la durata del 
processo e che questo a
vrebbe chiarito le idee al· 
la ,corte più di ogni testi· 
monianza. Dopo tre anni 
di attesa, la giustizia ha 
fatto il suo corso legaliz
zando !'impunità di fatto 
per gli squadristi assassini. 

Tre anni fa, il crimine 
fascista veniva partorito 
dai folli piani di rivalsa 
antioperaia gestita dal go
verno democristiano di An
dreotti. Con questa senten
za, oggi, il regime demo
cristiano si assume la re
sponsabilità di coprire gli 
esecutori della reazione e 
rilancia un'intollerabile 
sfida. 

Non a caso, di fronte al 
clima di tensione presente 
fuori dal tribunale, la po
lizia non ha esitato a sca
gliarsi contro le centinaia 
di compagni che aspetta
vano l'uscita degli assassi
ni e dei loro protettori in
togati, non solo con cari
che e candelotti ad altez
za d'uomo ma sparando 
anche alcuni colpi di pisto
la. E' stata questa la rivin
cita dei carabinieri e della 
polizia r.ontro una giorna
ta di mobilitazione ecce
zionale, che nemmeno la 
pioggia e l'ora tarda della 
sentenza hanno indebolito. 
Dopo due mesi e mezzo 
di incidenti provocati dai 
fascisti e dai loro protet
tori, ieri l'ordine è stato 

Il blocco di una portineria e del
le strade interne fa ritirare 15 

licenziamenti in una ditta 
TARANTO, 30 - Ieri tutti i 15 operai della ditt~ SAlT (trasporti interni) 

dell'Ualsider di Taranto hanno ricevuto l'avviso di licenziamento. Immedia· 
tamente hanno organizzato il blocco della portineria da dove escono le 
merci e i camion e delle strade interne al Siderurgico. Il blocco è durato 
tutto il giorno; i 15 operai chiedevano di aprire le trattative per l'assunzione 
di tutti i licenziati nel Siderurgico. Questo obiettivo si sta estendendo in 
questo periodo a tutte le ditte, soprattutto quelle più piccole e trova il suo 
maggiore punto di forza nella lotta di alcuni reparti del siderurgico contro 
la mobilità e per l'aumento degli organici. Stamattina i licenziamenti della 
SAlT sono stati ritirati, i blocchi sospesi e sono iniziate le trattative. 

mentre a pochi chilometri da Parma 
veniva stroncata la V'ita del nostro 
compagno Alceste Campani'le, 

Sono state ripetute ad Ancona le 
infamie per le quali un questore con
nivente era stato cacciato da Paro 
ma. La corte d'assise ha voluto ac
coglierele menzogne di 'una banda 
di assassini e ha voluto aggiungere 
la vergogna di un risarcimento in de, 

naro per la vita di Mario Lupo. la 
madre di Mario si è ribellata, gli ope
rai e i giovani si sono ribeUati, noi ci 
ribeltiamo di fronte aU'infamia di 
questa sentenza. 

p ie n a ID e n t e rispettato. 
Questa volta lo garantiva
no gli operai e gli antifa
scisti; fin dalla mattIna i 
cordoni dei portuali e de
gli operai del Cantiere Na
vale avevano isolato e re
spinto i fascisti. 

Tutti gli ingressi della 
piazza erano picchettati e 
alcuni tentativi, pochi, dei 
fascisti di infiltrarsi sono 
stati respinti; il terzo ter
rorista in toga Bezziche
ri, per entrare in tribuna
le, ha dovuto rinunciare 
alla scorta di guadiaspalle 
per affidarsi alla scorta 
dei carabinieri che hanno 
dovu to accettare le condi
zioni poste dal servizio d' 
ordine ed anche loro han
no dovuto attraversare il 
« filtro». La polizia ha do
vuto accettare ogni condi
zione posta da chi effetti
vamente garantiva l'ordine, 
nonostante le continue 
provocazioni, soprattutto 
di una squadra di agenti 

Il 25 agosto come ogni anno, nel
la ri'correnza dell'assassinio di Ma
rio Lupo, con ancor maggiore impe
gno, i compagni di Lotta Continua 
saranno a Parma per ricoroarlo. 

in borghese, per far per
dere il controllo ai com
pagni. E' con questo cli
ma di tensione, ma di co
scienza della propria forza 
che, dopo 15 ore di atte
sa, è stata accolta la sen
tenza. 

/ Quando gli assassini di 
Mario Lupo sono saliti sul 
cellulare, centinaia di com
pagni sono saltati addosso 
al furgone rompendone i 
vetri mentre una gazzella 
di carabinieri apriva la 
strada a tutta velocità, ri
schiando di investire la 
folla. Il presidente della 
corte, a sua volta, è u
scito di corsa per infi
larsi in' una gazzella dei 
carabinieri, partita imme
diatamente a gran veloci
tà. 

Infine, quando è uscito 
il democristiano Sparapani 
difensore di Saporito, al 
quale è stato riservato lo 
stesso trottamento, la po
lizia ha caricato, sparato 

lacrimogeni ad altezza d' 
uomo, e cOlpe già detto 
sparando alcuni colpi di 
pistola. 7 compagni sono 
stati fermati picchiati e 
poi rilasciati dopo alcune 
ore. La mobilitazione è 
continuata ininterrotta fi
no alle quattro del matti
no. 

Questa mattina si sta or
ganizzando in tutta la cit
tà la risposta a questa in
fame sentenza, contro i fa
scisti e la giustizia demo
cristiana che ha avuto ad 
Ancona in Fesce un sicuro 
esecutore, un uomo che ha 
cominciato la sua carriera 
servendo come segretario 
il federale fascista di An
cona Baroffi e che l'ha 
conclusa infierendo per la 
seconda volta su Mario 
Lupo. 

Per domani, giovedì, Lot
ta Continua ha annunciato 
una manifestazione che 
partirà alle ore 18 da piaz
za Roma. 

l'autunno è già cominciato 
Un'assemblea affollatissima decide il rientro per il pri
mo settembre e di rifiutare la cassa integrazione - Nes
suno si presenterà, volontario in agosto - Oggi presidio 
delle piccole fabbriche a piazzale Accursio (gli operai 
dell 'Alfa raccolgono un milione e mezzo per sostenere 
la loro lotta) 
M:~LANO, 30 - All'Alfa 

Romeo l"autunno è già co· 
minciaJto. E' questa la ,senr 
sazione che gLi opera.i deF 
l'AMa hanno. L'assemblea 
di questa mattina, durante 
le due ore di sciopero di 
tutto ,],l gruppo, si è pro· ' 
nunoiata unanime per re· 
spingere l'attacco padro
naIe, perché il primo set
tembre, primo giorno di 
C.I. gli operai entrino tutti 
in fabbrica. 

Anche il sindacato nella 
sua relazione hl\ portalto 
avanti con durezza questa 
proposta. L'assemblea di 
questa mat1rina ha visto 
una parteoipaz-ione altissi
ma di operai. In tutti c'è 
la consapevolezza deilila 
portata ,dello scontro, del 
sig11<ificato che ha decidere 
ed org~l1'izzare che tutti gli 
operat' entrino in fabbrica 
hl primo gior.no di C.I., dal· 
la d~f.ficoltà ogget'ÌlÌva del 
fattb che la cassa ime· 
gra2lione segua immediata-

mente le 5 setmm&le d:i 
ferie; c'è la chiarezza che 
essere in fabbrica iJ pri· 
mo settembre significa ri· 
prendere il Ilavoro in una 
p09Ìzione di forza immen' 
sa che rivolta contro la di
reZlÌone ~l suo attacco e 
mette le basi per lo scon
tro di autunno. 

L'as,semblea ha anche de· 
ciso di respingere la pro
vocazione di Cortesi che ha 
chiesto che alcuni operalÌ. 
« volOIlltari» andassero al 
lavoro durante le :ferie; an° 
che cm ieri era IÌncerto, 
perché magari non ha i 
soldi per andare via, di 
fronte alla dedsione geo 
neratlé si è convinto: nes· 
suno si presenterà al lavo
ro in agosto e sabato mat
tina si picchetteranno i 
cancelli della fabbrica. 

E' stata deoisa anche la 
parteci.pamone domanrl. al 
presidio deLle piccole fab
bI1iche in piazza Acculfsio 
per la ra-ccol1a di fonddin 
sostegno di queste 'loHe: 

sono stati già raccolti un 
milione e mezzo. 

Domani le fabbriche in 
lotta contro ristrutturazio, 
ne, licenziamenti, smantel· 
lamenti presiederanno per 
tutto il giorno Piazzale 
Accursio; alle 18 si svolge
rà un'assemblea. L'iniziati· 
va è stata decisamente 
imposta al sindacato del
le fabbriche di Zona Sem
pione e Romana che si 
sono costituite in un coordi
namento e che stanno al
largandolo anche alle fab
briche delle altre zone. 

Sono tutte fabbriche oc
cupate ormai da mesi che 
pongono e discutono il 
problema generale della ri· 
sposta all'attacco all'occu
pazione, Ognuna di queste 
lotte ha insieme alle ca, 
ratteristiche di generalità 
comuni a tutti, problemi 
speci.fici e dà indicazioni 
politiche particolari su cui 
torneremo nei prossimi 
giorni. 

Il "piano di emergenza" alla camera. 3.500 miliardi 
per i monopoli, a spese dell'occupazione 

Banca d'Italia: via Carli (in Nigeria, o nel govern~ italiano?) dentro 'Baffi - Riuniti, nel pianto, i dorotei - Amendo
la a- gara con Agnelli 

In coinoidenza con J,l ri· 
dimensionamento della se· 
greteria democristiana, i 
padroni fa,nno funzionare 
a :tutta bi'rra hl :loro go· 
verno. Le deoisioIllÌ :prese 
in questo periodo, nel pie· 
no dell'estate, si sono ac
cavallate vdstosamente con 
profonde ripercussioni sul
l'assetto del potere finan
ziario e IÌndustria!le. Nella 
giornata di og!9Ì Ugo ,La 
Malfa, fedele portaborse 
della preslÌdenza de1la Con' 
mndustria, ha presen1.'ato 
alla camera il famoso pia· 
no di emergenza, un pia· 
no oioè che eroga circa 
3.500 miliaordi 'ai padroni 
dell'industria e della fiinan
za; contemporanea'mente 
si è uffioialmen:te consuma· 
,to .j] cambio di guardia 
al vertice della Banca d' 
Italia, secondo Ile modalità 
stabmte da AgnehH e senza 
che « :l'autorità pohtJica» 
abbia interloquito; e sono 
di questi giorni altri im
poratnti mutamenti nella 
distribuzione del potere, 
quem aHa guida dei due 
-massimi potentati del capi
taile di Stato, l"ENI e l' 
IRI. Non c'è chi non veda 
lo stretto legame tra la 
concatenazione di questi 
avvenimeruti e le l~nee di 
fondo della ristruHurazio· 
ne del comando capitalisti· 
co espresse da Agnelli nel· 
la sua relaz,ione al comita· 
to direttivo del:la Confin° 

dusrna. 
Il piano di emergenre 

annLfficiato formalmente 
og!9Ì è un passaggio deci· 
sivo del msegno padronale 
di gestione della crisi. Ve
diamo quali sono le misu
re adottate, come saranno 
distribui:t-i i 3.500 miliardi 
che lo s>tato si prepara a re 
ga1are alÌ. padrolllÌ dopo a· 
vepli rastrellati con la po· 
Mica fiscale, ,tar.iffaria e 
monetar.ia. 

Le caratteristiche deter· 
minanti del piano di emer· 
genza sono sostanz-ialmen· 
te due: i soldi stanziat.i dal 
governo devono essere 
spesi subi10, sono introdot
ti nuovi canald per Ila loro 
gestione. 

Cm è :in grado di spende
re subito questi soldi? I 
grandi gruppi monopolisti' 
ci che hanno lavorato ai 
progetti speoial'Ì. Il piano 
di emergenza è largamen· 
te costruito a loro misura: 
si va da 600 mHiardi per 
ù'ediilizia per « progetti già 
pronti nelle maggiori cito 
tà» Ce che sono elaborati 
dalla FIAT, dall'IRI, dall' 
r:talstat e dalla Monted.j· 
son), ai 600 m i,li ardi per 
l'edilciZJia ospedwliera anch' 
essi afmdati ai progeHi dn· 
tegrati degli stessi gruppi, 
fino ai 50 miliardi per le 
infrastrutture portuali, che 
guarda caso saranno co· 
strun te nei pun1'i che più 
fanno comodo a queste 

stesse indust'rie, e a.i 200 
mLlàardi -stanziati per gli 
aeroporti di 'Milano, Roma 
e Toràno. 

L'a,ltro grande stanzia
mento previsto è quello 
-che rifinanzia la cassa del 
Mezzo!9Ìomo ,per oirca 1.000 
miliardi: anche in questo 
caso, suHa scorta delle in
dicaZlÌoni della confindu
stria e delle partecipazioni 
statali saranno priv4legiati 
gli interventi di « immedia
,ta esecutività". Si aggiun-

gono a queste misure i 
prov'vedimenti per i:l so
stegno alle esportazioni, e 
quelli per l'agricoltura. 

Questi u1timi CirrigazJÌo
ne e zootecnia) sono affi
dati per -la maggior parte 
alle azriende a partecipazio
ne Sltatale o comunque al
le 'imprese più avanzate 
del sei'tore. Alle regioni e 
ai comuni 'I1rmangono na· 
turaJlmente le briciole co· 
me un « fondo a disposi' 
zione delle regioni ili 30 

mima'fdi annuà per 5 anni 
per erogare contri-buti nel
la 'misura del 30 ,per cento 
del valore deLle commes
se :in materia di trasporti». 

$eppure in modo limi· 
tato, si aprono spazi per 
le i'ra<tta1:Iive !t'fa le giunte 
ammi.nistraHve e ,j grandi 
gruppi che saranno benefi
ciari di queste commesse. 
In comples~o, questi 3.500 
miliardi sono il sostegno 
a :lungo invocato dai pa
droI1iÌ per sviluppare lÌ pro-

Angola - L'FNLA continua 
la sua marcia di aggressione 
Portogallo - Le trattative non ancora concluse 

L'FNLA continua a 1'i<1a
sciare, in tono trionfalist'Ì
co, comunkam sulla pro· 
pria « avanzata» in dire
zione di Luanda, mentre 
le masse della capitale, or· 
gani zza'te dall'MPLA, si 
preparano in modo capilo 
lare, ed aVtoÌcolato secondo 
.la vasta e consolidata rete 
degli organismi di « pote· 
re dal basso », a res.pin· 
gere l'aggressione delle 
truppe filo-imper,iailiste di 
Holden Roberto. L'ultimo 
« bollettino di guerra» del-

i'FNLA smenmsce comun· 
qu'e, indirettamente, la 
pretesa, del,lo stesso fron· 
te, di essere a poche mi
gllÌa da Luanda: si tratta 
dell'annuncio, non confero 
mato, della « presa» deNa 
citJtà di Melange, che si 
trova a 400 km. dalla ca· 
pitale 'e a metà strada tra 
questa e il confine con lo 
ZaJre, ~a ({ base di ope· 
ravioni » di Holden Rober
to (i,l quale, per parte sua, 
dopo una fugace sorVita 
nel « suo» paese, è rien-

brato sotto le ali protettri' 
ci di MobUltu). 

A Kampala, l'OUA ha 
tentato l'ennesima « equi 
distante» mediazione tra l' 
MPLA e le forze filo·impe· 
vialiste, proponendo l'in· 
via di un conNngente « pa· 
nafricano}) a ({ separare i 
contendenti »: proposta nei 
confronti della quale H ca· 
po dell'UNITA Sawimbi, 
presente al vertice, si è 
pronunciato, come suo so
lito, in modo ambiguo, re-

(Continua a pago 6) 
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pri disegni di ristru t tura
zione: in questi stanzia
menti non c'è, come è e
vidente, nessun legame 
con i problemi dehla oc· 
cupazione; addirit.tu'ra ven
gono fOI'malmente abrogati 
perf.ino ci. oriteri fi t1izi che 
avevano ispirato le leggi 
sugli incentivi per gli IÌn· 
vesti.menti nel Mezzogior· 
no. Prevale interamente la 
'logica dell'efficienza recla· 
mata da Agnelli, una logi
ca che copre semplicemen
te il fatto -che sono i gran
di gruppi monopolistici a 
stabilire quanti sono i sol· 
di che devono prendere, e 
come devono utiHzzadi. 

E, tuttavia, rimangono 
ancora delle questioni non 
risolte: non c'è soltanto 
la rissa, che seppure mol
to più blandamente, pro. 
segue tra i grandi grup' 
pi e che si è manifesta
ta recentemente con la 
corsa all'accaparramen to 
delle commesse per le cen
trali nucleari; c'è più in 
generale, il problema della 
definizione dell'aspetto fio 
nanziario che le imprese 
dovranno assumere con l' 
evoluzione della r.is tru ttu· 
ra~ione. Ne ha parlato 
Colombo, oggi alla Came
ra, quando « constatando 
lo squilibrio esistente nel
l'apparato industriale ita
liano tra capitale di ri· 

(Continua a pag, 6) 
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Torino' - Con la condanna a 1.8 mesi senza condizionale TARANTO· DOPO L'OCCUPAZIONE DEL COMUNE 

Il C ..· Da iniziative isolate di grup . processo avallo e chiuso. .Ma la di famiglie alla presenza 
I 

classe operaia ha ancora il conto aperto organizzata del movimento ! 
le questure di Tori?o e Mi!ano entrano a vele spieg~te nell'~ltima u.dien~a . la costante ~~pervisione di. Eddy di lotta per la casa I 
Sogno e le note ({ mformatlve» . Valletta o no, la Flat contmua a fmanzlare con generoslta la provocazIOne • 
Spionaggio Fiat: è solo un arrivederci TARANTO, 30 _ L'occupazi'oJ1le -di case ,le vog1liono subito, per tutti, I 

!Iunedì dell comune da parte di 'Più citi c'he ,la lotta si ,ilndurilrà. Nell procesSo TORINO, 30 - Si è te .dura se rapportata ai informativi, ma non è dif- nelli lo abbiamo ucciso mano,« uno dei migliori simo, è il momento delle cento fam'i
lr1

'lie segna un ultet1iore paos- cN unificazione un Iruollo decilSlivo l'ha chiuso sabato scorso alla reati di cui Cavallò era ficile capire da dove ven- senza accorgercene ». dirigenti della polizia po- decisioni. O sei un leader ::J d C 
Pretura Penale di Torino imputato (contravvenzione gono: dagli alti gradi del- Un'altra« informativa» litica» starebbe per tor- o sei un capo fazione. Dob- so avanN dell movimento di Ilot1'a per no gioi ocoupanti ' 'i 'Viila . amp81nia 
il processo contro il pro- alle leggi sulla stampa e le questure di Torino e ci porta alla questura di nare a Torino col sostan- biamo attaccare a fondo ,l'a c'Cl,sa , delilia 'sua oapa'Cità di orga- ,ii comitato di 'lotta che hanno fOrmé 
vocatore Luigi Cavallo. Un raccolta di informazioni e Milano, da ufficiali dei ca- Torino, oggetto manco a ziale consenso di tutti i il sistema da destra, da nizzaZ'ione e di coor,dinamenito. Uno to (ad es,empio Ilo 'smrisoione 'CI'aper 
anno e sei meSii di carcere schede senza autorizzazio- rabinieri, dal Sid, altret- dirlo, la Fiat e il suo spio- partiti costituzionali. L'i- sinistra, dal centro. Per dei da,ti più signiofi,cabivi Ide-lil'oC'cupa- tura del corteo era IN Iloro), in 'cu,i ~ 
senza condizionale, duecen· ne), palesemente irrisoria tante case di vetro per Ca· naggio. Tutti ricordano il deale - dice Cavallo - quanto riguarda Violante, zlione del comune OIltl"e Ila 'durezza e importante 'I.a 'Pr8IsenZ'a de'i 'oompagn u. 
totrentamila lire di multa: di fronte al complesso del- vallo, e soprattutto per caso del doss-ier Fiat. sarebbe affidargli la «di- bisogna studiare con un n 
una condanna reIativamen· l'attività antioperaia svol- Edgardo Sogno che s'em- Alla Questura di Torino rezione affari riservati» penalista il suo dossier all'estrema radkaH'ità 'de/lll,e parOlI 'e <d' di Lotta Contiifl'Ua. Sono Horo 'che or h' 

ta dall'uomo di Agnelli dal pre più assume; ris-petto fu un vero terremoto. Tra per il Piemonte. Di che co- per riuscire a bloccarlo. ordine (requi1si,zione su'b'i<to, fitto a'l gan'izzano i'l oorteo, 'sO'nO' Iloro 'o'he ne ir 
dopoguerra ad oggi. Non- alla« manovalanza» di Ca- i primi allontanati fu il sa si tratta? La nota risale 10 % del sal'ario) ,era Il'a 'Pres~nza, flialn- g.iO'r,noi -precedenTi 'si S'ono mohiohitat d, 
dimeno, il bilancio del pro- vallo, il ruolo di riferi· commissario Aldo Romano, probabilmente a un pèrio- co a fianco , 'dei ,prOlleIt>ani del'loe diver- p'er fa'r'lo riu'scilre. Que'sta sp1ilO'Ì'a, al C cesso è altamente posi ti- mento e direzione poli ti- funzionario della squadra do in cui l'ufficio Affari h n 
vo, .per la dovizia delle ca. politica. Di lui parla Ca- Riservati era già stato se situaz,ioni in cui oggli s :i a'rtiiCo'I'a fun'ifilOazione s 'i braduce anlC' e 'i'n .for 
informazioni sulle struttu- Queste « informative », vallo, che segnala la sua sciolto. Questa nuova si- i·1 fronte ·de,1 movime,nto per ,la 'Casa: me nuove Id'or'gan:izzazione. 'I delegalti b 
re di spionaggio e provo- risalgono al periodo 72· partenza da Torino come gla, dunque, ufficialmen- g~l i oc'cupan~i deJl!l'e ca'se di vila' Caom- di via Campani'a e.ntr.ano ,a fa'r 'Paorte ti 
cazione dei grandi mono- 74. una vera iattura. Niente te inesistente, apre la por- palnlia; 'i p rCJlI eta'ri sfrattati di T'a'ranto del comitalto di 8"gitaZ'ione 'che diIV8n r; 
poli, sul Sifar e Sid, pub- Si comincia con la Que- paura, però, perché Ro- ta alle più inquietanti con· h' h d ... · . t I ....... a C"ltta'dl'lna di coo~-I' v' 
bli casicurezza, carabinieri; siderazioni. vecc la c e, o !sono I OVUli 'rlm'anewe a · 'él S'lrU'nur ' . l'l.JJnéj-

stura di Milano. Al posto . 'In b'" . '11' '.. tf: ' t co e per il parziale smasche- L'attenzione per il com· IJn case I 'a Il,ab'I '1 o sono SI'Scema I men o. a d'onore Massagrande, ora 
ramento, delle precise co- questore a Milano dopo missario Romano è tutt' a'l,la meno pegg'io ,da par'enti; Il'e nu- AIiI"interno dell 'oomitato 'si 's 'contra. h 
perture poEtiche che la avere ricoperto la stessa altro che ingiustificata: il me'ro's€ fami'g'l'i'e che Isono a'nco'ra 'all- no 'c'hi'atramente due '1Iine,e; da un la- q 
democrazia cristiana in carica a Torino: su di luì suo ritorno a Torino, in· l' I d ' tt ·1·... d I PCI h d L n 
primo luogo forniva all'o- fatti, è davvero probabile. 0991at ,e a' ' 'l'stre' o ml' 'h,are. to quell!la e c e tenta Iii l'alme h 
Perato di Luigi Cavallo e Cavallo possiede un detta· Solo in questo mese, sono E' un asptetto Ide'C'ilS'ivo C'he 'si capi- uno 'Strumento deHa p irdpri'a :i'n1iziativa v gliato curriculum e in- d d Il d 
della sua banda. formazioni intime. Per e· in molti che giurano di a· soe w'ian an O 'al a 'Stori,a ' i, questo poNTilca , ,di Icalmare ·I,e 8Icque e me" a 

Tutte cose che la Fiat, sempio, sembra che Mas- verlo visto di nuovo nei Edgardo Sogno u~timo me1se ,di :Iotta. -o.opo iii cr'CJlHu d'i'a,re duraonte lle fas'i delilia Ilotta, dal- Il 
presente tra il pubblico sagrande ami dire spesso corridoi della questura di dì V'ilGO Realle e la ilotta duri'ss'ima fa'ltra qU'e'I'la 'dei prolloetalri ,che v,e. S 
con l'avvocato Del Grosso, che {( certo la Costituzione corso Vinzaglio. h 'I-I . . . d . 250 I b 

d· Un'altra sen'e dI' {( infor- Occorre attaccare più du- c e porto 81 ' a requ'llslz'lone " 811 dono ,sempré '(Jiù chi'alra .a one'Oes'sità legale ufficia~e l corso è importante, ma sarebbe . d Il 8 . <:-... b'l' I l' 
Marconi, ha seguito con ora di regolamentarla un mative» riguardano la ma- ramente la magistratura alppalrtamenTI ' e i a en'l '.:>La '1"1, "a d'i una llotta che 'malroi 'con OC'DU- d 
apprensione. po' », oppure chc {( ulti- gistratura. Del giudice Pio- con nomi c cognomi ». tabt'ica de,I comun'e è 's'tat'a quell'l a di pazlione 'dilr,etta 'de,llle ca'se e dhe salp- c 

Quasi l'intera durata del- mamente la questura è tino di Roma si racco- Cavallo, dopo aver co- tenelre divi'S'i i 'Vari ifo'oùl'a ',i di Ilotta 'C'he p1ica 'Colpiore 'i'l 'oomune lin modo duro. 
l'ultima udienza è stata de- stata passiva, ma ora oc- ~~~~;z:i ~~~tu~~r~i~ri~~: ~~n~~~~~ ~e~~ri~t~~s~~: 'in dli;ylelrse zone Ide'lil,a 'cilttà Sii anICI a- Pe'r .ill movimento io! POI rappre-
dicata alla lettura delle corrono servizi (?) più pe- di fama e un buon av- to da Bruno Forsone di vanooreando, 'e in 'ou'i si 'r.a!ooog,l'i.é- s.enta iii 'can'aile Idi me,dialZ'i'O'ne 000 Il'a 
« no'te informative» prepa- santi contro drogati e tra- Il T l . ( l'b l d" va'no ,le f 'ami'nl'l'e' 'ohe ''''r''no 'rJilmaste .. I . 
rate da Cavallo sui più v'!stiti ». vocato)), ovviamente a o e etormo «l era e l Sl- ~ ,,' u gi'lJnta, 'con Il:e i1sti tu zii onll ; I a capacJI~ 
svariati argomenti. Un capitano dei CC ri- scopo di combatterlo. Nel nistra, ma leale »), gli muo· fuo'ri dalHa requÌlsizione e ~ 'e alhre 'che tà da Ipalrte dei p'rlQiI 'e~alri' dii non e'S-g'udice Maiorana di Na ve alcune critiche: «ho l' d' .. 

Non ci è dato sapere do- fepisce poi un'altra frase l . - delle cose delI'cate da dl'- v ila vi'a s 'i '81ggi'unge'V'ano; tener 'I IVIIS'I 'Se're 'stwm entallizzart>i dai. 'revtiiSionisti . G' "A ""II" poli invece, che dovrebbe I-. 
ve vanno, questi rapporti di Antonio Allegra: «Pl- lannl '9n .. I celebrare a dicembre il re a voce. Devi corregge- pe'r fa'r pa'ssare 'le più IsporcLle malno- ma di uls 'a'rH è Istata fino'ra di'retta-

Luigi Cavallo 

Pescara - 10·-gio·rno della 
"Comune proletaria" 

processo per il Dossier re il tuo metodo di lotta, vre, ,da qU1ellll,e dlli'entelllairli ,alli l,a 'repres- ment'e proporZ'ionale allll'a 'clre'soita 
Fiat, «si ha fiducia ». Se la tua clandestinità ci hai sione pura e sempN'oe. . de'I'I'qr:g,anizzazione, deWounità 'e 'dellila 
ne ha molta meno nei ma- procurato dei guai. Il co- Rlilspetto a questo tenta1'ivo Ila posi- forz.a. L',occU'paZ'ione dell 'comune è gistrati democratici tor-ine· mitato - (- si tratta del 
si che in una scheda coi fantomatico comitato di Z'ione del PCI e ,del slindacato è 'com- s'Ì'ata unoa <gorossa prova dii forza- con 
loro dati vengono chia- controllo degli elettori sul- p'I,etamente 's'U'bal.te'Pn'8. To,tallmente a's- 'l,a oO'l1'bro'P'arte 'alnc'he Ig 'e· Ila sua con
mati «amici dei cinesi». le publiche istituzioni - ) senti per tu'b~o .ill peri'Odo 'p1re:..e'l'ettora- c'I'U'si'one ·ha 'ell/i1denzi'a.to i Hmhi che 

Ci sono anche informa- ha delle defezioni. Per e- Il' .-1" d Il 
zioni sui fascisti, proba- sempio Magliano (Teren- ile, s 'i sono f,atti 'Vivi' so'lo 'ad ,etllezion'i all'cara e ,s'i,stono ne 'a ulir,ezwne ' e 
bilmente riconducibili al zio Magliano, capolista avvenute con proposte armai 'arre.bra- movimento. 

PESCARA, 30 - Decimo 
giorno di «comune prole· 
taria» a Pescara. L'inizia
tiva è partita dai compagni 
di Lotta Continua, ed ha 
visto la partecipazione di 
110 bambini, provenienti 
soprattutto dai tre quartie· 
ri popolari di Pescara: via 
Sacco, Zanni e San Donato. 
Il numero elevato di ragaz
zi, mostra come l'esigenza 
del mare e dell'estate sia 
un bisogno reale dei bam· 
bini e delle famiglie nei 
quartieri proletari. In che 
cosa consiste la vita nella 
«comune ,,? La mattina i 
ragazzi in un autobus, ap· 
positamente richiesto, arri· 
vano alla pineta e poi al 
mare. Intanto, in pineta, si 
organizza la cucina ed il 
pranzo. Nel pomeriggio, !' 
assemblea permette un mI
nimo di discussione sulla 
vita in comune, decide le 
attività da -svolgere, se gio
care o tornare al mare. I 
problemi da affrontare fi
nora sono stati tanti: da 
quello della sopravvivenza, 
(soldi e materiale. vari?) a 
quello dell'orgamzzazlOne 
della vita colletiva. 

Per il problema del finan
ziamento questa «comu· 
ne» ha, infatti -subito po
sto la necessità di organiz· 
zare i ragazzi per la con 
quista del loro diritto a vi
vere l'estate. E' questo l' 
aspetto che più facilmente 
li ha uniti tra loro. Dopo 
i primi giorni infatti, di· 
nanzi alle difficoltà finan
ziarie, l'assemblea decide
va una marcia sul comune. 

Gli obiettivi erano chia
rissimi: soldi, trasporto, 
pulizia della pineta e della 
spiaggia. Il giorno dopo 
un corteo molto originale, 
più largo che lungo, arri
vava sotto il municipio di 
Pescara, dietro lo striscio-

ne «comune proletaria» e 
con tante bandiere rosse. I 
ragazzi distribuivano i vo· 
lantini per le strade, cer
cando di venderli per fare 
soldi, cantando Bandiera 
rossa, tra la costernazione 
dei poliziotti che gridava
no «ma non ci possiamo 
mica mettere ad arrestare 
dei bambini, adesso!» 

Il primo effetto di que
sta iniziativa è che, prima 
ancora che si tornasse in
dietro, operai del comune 
hanno ripulito la pineta. 
Ai ragazzi sono stati pro-

messi soldi e il pagamento 
dell'autobus, ma è ancora 
da definire concretamente 
con il sindaco, che cosa 
questo significhi. 

Numerosi episodi diver
tenti hanno visto inoltre 
protagonisti i partecipanti 
della comune. Durante il 
tragitto per andare al ma
re, i ragazzi fanno i loro 
interventi « autonomi », can
tando a squarcia gola « ban
diera rossa », appena avvi
stano colonie vere, con 
bambini in fila e monache 
dietro, Una volta è succes· 

so che si sono mischiati 
volutamente ai rngazzi in 
fila, alcuni cantando e al· 
tri dicendo che dovevano 
rifiutarsi di stare in fila, 
davanti alle monache. 

La scena è stata esilarnn
te: le suore facevano fin
ta di niente, camminando 
più impettite che mai, i 
passanti si fermavano a 
bocca aperta. Qualcuno ha 
commentato: «ma qua è 
cambiato davvero il mon
do, anche le monache fan
no cantare bandiera roso 
sa ». 

al periodo in cui Cavallo . PSDI al comune di Torino, te di li'n'condludenlÌ'i 'deile g,aZ'ioni 'all'la IL"impegno ,di anda'l"e ,a -Roma a par-
e Carnevale «inventarono» promotore del sindacato f Q . f -l' l'' I I '(L l' I...... T 
l'UNRS (unione nazionale autonomo militari dell'Eu- pre' ettura. uesta prima ' ase u 'l Ol- ' are con I e a'ut{)oriita l'ra I ·al '11 o a-
di resistenza socialista). romil (sindacato europeo ta, che sii chiude 'oO'n Il'0 s 'c'iopelro pro- ralnto € 'stat,a 'e'solu,sa d'a'l'I"uIINmo fi
Sull'onorevole missino dei militari), si è ritirato. Vlhne'ial'e del 10 ·I·ug'i'io, è Icar,alftelriz~alÌ'a nalnzÌlalmenbo 'governa1.1iv'o pe1r !l',edill'i'
Niccolai, per esempio, «che Devi organizzare la tua ren- da u'n g'mnde ,nume:ro 'di i'nlizi'ati>ve zl'a 'p'ubb hiclCI') è 'stato 'pr,e'so dali vice a 
risulta finanziato da tale tl'eé legale». Sogno, dopo po- . l:t ~ Id " dI' fa i 
Buoncristiano di Pisa, a- chi mesi, segue il consi- pre'se Iso 'a amen~e 'a Qlruppl I I m - sindaoo, 'ill _ soC:i'aJlilsta Gialn'con'e, ipro
mico di Pirelli e Agnelli ». glio e riprende il suo po- g:hie: d-ell'egazi'on'i ali 'comune e in Pre- gl1io . quelllQ .'che., I@ 'Sc'o'l1sa , sett'im_ana c 
Sull'incendio che distrus- s-to nella direzione del -FU. fett'U'ra" valri tentati'lfi d'iO'ClCllJlpalr'e le av,eva r'ifilUta,to :l''autòrizzaelione a met- s 
se la redazione del Can- La lettera si chiude con pi'a'zze 'G'enl1:'ral'i ,detNa c1ittà e Iili ponTe ~ere una tenda "ail-T,tèntr<J de/Ha 'città. f 
dido: «i mandanti sono questioni di finanziamen- gi1revo'l.e, occlJIpaZlioni' di 'oase 'sfi~e,. 
Pisanò e Servello, ci sono to:« il finanziamento ro- Negll'i ult'imi due oalSi .l'e fam'i'g'l'i,e s ii Ma è .la:1 PGI che g'lli O'coupalntli di- I 
gravi connivenze coi ca- mano è solido, mentre bi· scontrano duramente sila 'con !1'8< 'poHzia 'oo'no ,ch'i'aro e tonldo che 'non IS'CJlI<J rabinieri, molte cose sa- sogna rafforzare quello . H, -l' l'' he 
prebbe dirle l'allora custo- lombardo. Il bilancio pre- che 'oon 1a pol'iZ'i'a privata che da un SI 'Po~eva ouenere ul ipl'U, Ima 'C' 
de notturno del Candido)}. ventivo per il 75 prevede p,o' di tempo piantona 'i pall,aZZ'i sfitti, ni'en,te è f·in iito , anzi ci 'si O'rgan'izze
Su Giovanni Bandioli, in- le seguenti voci : rivista coHez.ionando, 'fra l'''a'l,tro un buon nu- rà ancora me glli'p , sii 'estenldelranno ,i 
terrogato nella terza udien- «Difesa Nazionale)), setti· mero di deln'Un'die. !ti 'corfeo de,I 10 'rapporti anche oon 'i Gdf pe1r prepa, 
za, segretario della giun- manale« Democrazia Nuo· . '", d d Im'en"'e se Il'0 

lugl'l'o se'gna Il'a 'fl'ln'e 'n'eoH;al ,di' que'sta 'r.a'rsl 'a rl,<>pon ere I ura " l" " ta regionale piemontese va ", bollettini vari, agen· 'le di' ,...I 
del «Fronte Nazionale)) di zia «Progetto Ottanta», re· tend€lnza. Convocata su obietti'll'i ,del I proposte e vi,c'e 'S'llnua'co non ·sara'il
Borghese: «è stipendiato ferendum, squadre di at- tutto fu m olsli Ha Y'elrtenZla Tar,anto) con . no g'iudj.c'ate sOIddi'sfaoelJ1ti. Qu'indi da 
dalla polizia. Il denaro che tacchini, squadre femmini· una parteCipazione .opelroa'ila 'infe'ri'or-e un ,l'alto bra;tbenere ,iii . filatc ali o()!I,lo 
circola nel suo giro pro- li, rivista «Qualità della ald "'llt're ooca''''I'onl'l, Ila Illlanli,festazioine 'dell'la gilunta e doall;j'al!t,r<J malntenere 
viene da sequestri ». Sem- Vita » .. Il tutto per una ci· ." <>' I I I III d' 1-."1 " - '11 
pre in questa scheda vie- fra di cinquecento milio· vede 'la presenza mas'si'Clc:i'a <8 or'ga. 8'10 ·il ; ive ' o 'I mO'!J1l lltaZ'rone, e I 
ne detto che Giuseppe Co- della inchiesta di Violante nizzata deli prdleta'ri in Il 'otta per Ila mo'do in cui g'l;i ooc'upanti 'Si prepa-
stamagna, . Emanuela Sa- Coasa 'i'n tutte ,l'e siil:U'aZ'ilon'i', 'dhe. 'Pren- rano a sosrenere fio s 'conrtlro nei pros-
vio e altri notabili della h da'no ,dii' d'I"ri~o Ila t,esta del oorteo. simi giomk destra DC sono « inferoci- cc Palanc e, 'U 

ti» per l'evolversi della I h Per la 'Prima volta a T'a'r'anrto 'si vedo-
situazione politica. pa anc e, ma no donne .ànZ'ilane iln icorteo, deli gl i 'ova~ 

Caro Eddy, 
il colpo di stato 
. è un problema 

reale ... 
Une serie di documenti 

aJ.legati al processo af
frontano senza mezzi ter
mini . i temi del progetto 
golpista legato a Edgardo 
Sogno e alla divista «Di
fesa Nazionale ». Una no· 
ta ci fornisce con precisi6c 
ne « la scaletta del golpe» 
in termini editoriali: 1) 
stampa manifesti nazionali 
2) convocare convegni pa
triottici; 3) lanciare la ri
vista (si tratta di Difesa 
Nazionale); 4) stampare o
puscoli contro ministri e 
segretari di partito; 5) 
alternare la rivista con det
ti opuscoli e manifesti; 6) 
lanciare il referendum 
contro il finanziamento 
pubblico ai partiti; 7) svi
luppare il lavoro nelle 
FF.AA, perché il colpo di 
stato è un problema rea
le. 

Nel '74, intervenendo a 
. una riunione a Roma, Ca

vallo dava il proprio giu
dizio sulla situazione poli
tica, concludendo con un 
appello a Randolfo Pac
ciardi, « l'ur,ico che può 
unire quanti hanno a cuo
re le sorti dell'Italia ». 

« La situazione - diceva 
allora Cavallo - è tal
mente marcia che si è 
riusciti a tacitare tutti gli 
scandali del regime. Gli 
stessi Donat Cattin e Ce
fis non ne hanno risen
tito. Anche al Si d, mentre 
alcuni vorrebbero protesta
re, gli altri distruggono 
per non farli trovare, gli 
assegni emessi dall'inge
gner Rovelli (amministra
tore unico del gruppo 
Sir) ». 

Infine, una lettera di Ca
vallo a Sogno, che suona 
pressappoco così: «caris-

che siano tante!» n1i, i bambini, sotto ,iii p.allco è 'un 'con
Sul numero di domani: 

La deposizione di Davide 
Bolis, incaricato dello ufo 
ficio legale Banca Naziona
le del Lavoro ci fornisce 
i modi e le cifre di alcu
ni dei foraggiamenti di 
Corso Marconi a Cavallo. 
Gli assegni, emessi dalla 
cassa centrale Fiat, veniva· 
no intestati a un funziona· 
rio di banca, che pO'i li 
girava alla tipografia di' 
Cavallo: un metodo sem
plice e legale, che facf':va 
scomparire la Fiat dal 
traffico. 

In questo modo, dun
que, Agnelli pagò a Caval
lo, tra l'altro: il 21-4-71 
cinque milioni, il 3·5-72 due 
milioni in due assegni da 
un milione l'uno, il 27-4·73 
due milioni. 

Notiamo per inciso che 
la maggior parte di questi 
traffici avvenivano trami
te la Comit e la Banca 
Nazionale del Lavoro, le 
uniche due banche torine
si cioè, che non hanno 
concesso alla nuova giunta 
i finanziamenti necessari 
per salvare dallo spettro 
della disoccupazione i lavo
ratori della « Venchi Uni-
ca ». 

Arrivederci! 
Il processo è chiuso, ma 

la storia rimane ancora 
in gran parte da scrivere. 
Ci sono appuntamenti im
portanti: per settembre
ottobre, la fine della parte 
della inchiesta di Violan
riguardante i finanziamenti 
a . Edgardo Sogno; per di
cembre, l'inizio del pro· 
cesso a Napoli per la que
stione dello spionaggio 
Fiat; per i prossimi mesi, 

. un probabile nuovo pro
cesso a Cavallo per « rile· 
vazione di notizie coper
te dal segreto d'ufficio », 
cioè per aver reso pubbli
che le confidenze ricevute 
da funzionari dello stato. 

tlinuo ri!mbombare 'eH s lloo'gan e un pro
'lert8lrio di' Taranto v8'ac1hljla Iprelnde Ila 
palroll.a l(:Hcendo ,chiaro e tondo ahe le 

Il programma di ristrutturazione 
della Pirelli 

-----------------------------------------------------

ESTATE IN PORTOGALLO 
Il primo volta è arrivato. Tutti sono alloggiati e sistemati. Sono già 

cominciati i primi incontri con i lavoratori di «Republica» e di «Radio 
Renascenca l). 

Avvertiamo i compagni che il secondo volo è decisamente chiuso e non 
ci sono più posti disponibili, Ricordiamo che la scadenza del saldo era il 
30 luglio. Attenzione: i ritardatari rischiano di restare a casa. 

Sottoscrizione per 'il giornale 
PERIODO 1/7 . 31/7 

40 MILIONI ENTRO IL 31 
Sede di GENOVA: 

Un compagno 5.000. 
Sede di ROMA: 

Raccolti ai Due Paoioc' 
coni 4.500. 
Sez. S. BaslÌlio 

Nucleo Casalbruoiato 15 
milla. 

Sez. T'llfehlo 60.400; sez. 
Universùtà 5.500; Sez. Cen
tro 5.555; Sez. S. Lorenzo 
5.160; Sez. Alessandrino 
16.500; sez. Casalbertone 
5.000; Giuseppe e Lu~sa 50 
mila. 
Sede eLi SCHIO: 

Da'll!te 10.000; Giustinia
no 10.000; Antonio 10.000; 
Bnroco 10.000. 
Sede di MILANO: 

Cassa comitato occupa
zione via Bisceglie per ,la 
sopravvivenza ,del gionnale 
e per la ripresa delle lotte 
75.000; nucleo Statale 20 
mÌ'la; ,lavoratori Clup 57 
mila. 
Sez. Bicocca 

Marco un giomo di ferie 
10.000. 
Sez. Cinisello 

Operaio Induno 10.000; 
sez. Lambrate 20.000. 
Sez. Rho 

RaccO'lti aHa fes ta popo
lare di Pregnana milanese 
36.500. 
Sez. S. S.iro 

Vendendo il g,iornale 
1.000; Gianni operaio Sie
mens 1.000. 
Sèz. Giambelliino 

Nucleo Abbiategrasso 
7.000; i simpatizzanti 3.000. 
Sez. Bovisa 

Rosario 6.000; Tino 6.000; 
Cesare 2.000; P~era 5.000; 
Lelola 1.000; Adriana 20.000; 
Robento S . 20.mO; Mania 
Luisa 10.000; Maurizio S . 
10.000; vendendo i>l gior
nale 3.500. 
S'ede chl COMO: 

Vendendo dI gioTnale 
1.000; raccol,te in piazza 
5.000; Paolo 1.000; Danilo 
500; Ninet'to 500; Adriano 
1.000; Maria 1.000; operai 
VolUiana 1.000; Ennico 1.000 
i milita'nti 48.000. 
S<:de di TREVISO: 
Sez. Castclfranco Veneto 

I mila tanti 22.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 
Sez. Nov,i Ligure 

Sottoscrizione di massa 
36.500. 
Sede di MONFALCONE: 

Vendendo IÌl giornale 
8.220; distpibuendo i,l baI· 
'lettino della IObta dci sot· 
tufficiah 7.290; Alfredo lO 
mila; Loredana 4.500; gli 
o p e r a i dell'ItaLcantieri 
18.950; Da.niela 4.650; Mau
ro 3.000; Paolino 500; Boz' 
zj 2.000; Rossella 500; Va' 

LUGLIO 
le<J1ltina 1.000; Damelo 1.500; 
due sOOÌallism 4.500; Sandro . 
5.000; Ivo 4.500; Cristina M. 
500; Walter D. 500; Walter 
del PCI 500; Cristina Z. 
500- Dario 600' tre simpa' 
tiz~nt,i 1.350. J 

Sede di SARZANA: 
Nucleo ospedale .20.000. 

Sede eLi TRAPANI: 
Raccolti a Favignana 

5.000. 
Sede di TORINO: 
Sez. Grug1iasco 

Festa popolare 8.000; un 
compagno 1.000. 
Sez. Lingotto 

Compagni della ILTE.32 
mHa' Renato ed Evelma 
1.000; Pietro dell'Asp.era 
2.000; Beppe 1.000; GIan' 
franco 10.000; Franca 5.000; 
Dallio 2.000; giocand? a 
callte 8000' ,nucleo Nlche' 
lino . Mon~alieri: Paola e 
Dino 5.000. 
Sez. Parella 

Ferie 25.500. 
Sede di CA'MPOBASSO: 

Soiavretta 5.000. 
Contributi ,indiV'iduwli: l 

P.R. - Montesantange o 
1000' Mass-jmo e Sandra' 
Pisa '5.000; Gianni e Lucia' 
no - P.isa 9.000_ 

Totale 880.675 
Totale pl"ec. 19.532.170 
Totale comp. 20.412.845 
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IL CONVEGNO OPERAIO DI NAPOLI 
L'intervento del compagno Mimmo dell'ltalsider di Napoli 

Le amministrazioni rosse: un ostaggio per 
la vittoria del programma operaio 

Compagni: il 15 giugno ha consacrato 
ufficialmente due cose fondamentali: in
nanzitutto l'unificazione del proletariato 
ha raggiunto uno stadio molto avanzato; 
in secondo luogo la crisi che noi consi
deriamo irreversibile della Democrazia 
Cristiana ha avuto un colpo molto ma 
molto duro_ 

Bisogna ripetere una cosa che noi ab
biamo sempre detto; con il voto al par
tito comunista, con la campagna eletto

l"} rale per la sconfitta della DC, per un 
voto rosso e comunista, intendevamo una 

n't cosa molto chiara e semplice: portare 
avanti il processo di unificazione del pro

ra- letariato, creare anche a livello elettorale 
I quella maggioranza che già c'era stata 
"t nelle fabbriche, nelle piazze, nelle scuo

ne le, nelle caserme_ Dicevamo che questa 
iva vittoria avrebbe consolidato delle forze, 

accelerato un salto in avanti non solo nel
le grandi fabbriche ma anche per una 
serie di strati che vengono definiti «de-
boli »_ , 

Abbiamo visto chi sono questi «strati 
deboli», sono i disoccupati organizzati, 
che per mesi hanno messo a ferro e fuo-

co la città di Napoli, gli operai delle pic
cole fabbriche che stanno facendo un 
inferno dal nord al sud per la difesa del 
posto di lavoro. C'è stato un ricongiungi
mento complessivo tra la classe operaia 
delle grandi e piccole fabbriche, i disoc
cupati, gli studenti. Questa maggioranza 
che si è vista a livello di piazza, si è 
vista nelle elezioni. Tutto questo ci pone 
dei problemi: poiché abbiamo fatto gros
si passi in avanti, altri passi in avanti ci 
attendono. 

La strada percorsa è stata ricca di 
esperienze ed ora bisogna tracciare la 
strada che l'avanguardia di massa del 
proletariato italiano deve seguire. La clas
se operaia non è una massa informe, ha 
una sua testa pensante, una sua direzione 
politica nella autonomia operaia, nel cuo
re delle grosse fabbriche. 

Se è vero che si sono aperte contrad
dizioni in una serie di strati che finora 
era impensabile che scendessero in piaz
za, fino ai sottufficiali dell'aeronautica, 
questo ha portato, per così dire, alla 
« consumazione}) di una parte del pro
gramma operaio. In molte regioni c'è 

L'intervento del compagno Colafato 
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Il programma operaio e la 
politica economica. 
Apriamo la discussione 

La prospettiva di una svolta di gover
no che abbia il suo asse nel PCI rende 
attuale una discussione sulla politica eco
nomica di un governo di sinistra o, me
glio, su come gli interessi della classe 
operaia possano condizionare e imporsi 
sulle linee di intervento sull'economia 
fissate centralmente dal governo. 

Noi abbiamo già oggi moltissimi esem
pi di lotte operaie - particolarmente 
contro la disoccupazione e contro il rial
zo dei prezzi - che mettono in discus
sione la politica economica del governo 
e premono dal basso per l'imposizione 
di -scelte e criteri contrapposti; come ab
biamo esperienze di intervento centrale 
del governo' sul mercato in risposta alle 
lotte operaie. 

A tutto ciò è utile richiamarsi per 
evitare che una discussione - di per sé 
complicata e rischiosa - perdendo il suo 
punto naturale di riferimento nei conte
nuti attuali della lotta operaia vada ad 
affondare nelle sabbie mobili delle scelte 
tra vari modelli di sviluppo o di ge
stione dell'economia elaborati dall'alto e 
a scapito di un giudizio politico centrato 
sui contenuti dello scontro di classe nel
la fase definita «di PCI al governo}). 

E' perciò necessario - oltre che pru
dente - ancorare qualche iniziale rifles
sione sulla «politica economica}) del go
verno di sinistra all'obiettivo della dife
sa degli interessi della classe operaia 
in una fase di crisi economica e alle 
forme concrete che assume nella mobili
tazione stessa delle masse. 

Tra le esperienze più recenti può esse
re utile di riflettere sulle misure di po
litica economica decise dal quarto_ gover
no Rumor: i decreti della fine del luglio 
1973 (cui metteva capo la ben nota isti
tuzione del «telefono amico}) reclamiz
zata con innumerevoli manifesti sui rriuri 
di tutta Italia)_ 

Tre decreti legge - blocco fino al 31 
ottobre dei prezzi di alcuni generi di con
sumo di prima necessità; blocco dei li
stini di vendita delle grandi imprese; 
blocco dei fitti - con cui il governo 
nato dalla sconfitta di Andreotti e dal 
patto di palazzo Giustiniani pretendeva 
di dare risposta agli obiettivi dello scio
pero lungo della primavera e di dare 
contropartite alla politica dell'attenzione 
e della tregua offerta dal congresso del
la CGIL di Bari dopo l'abbandono della 
piattaforma dello sciopero generale del 
27 febbraio 1973_ 

D'altra parte si trattava di un interven
to «centrale» sul mercato - volto a fis
sare dei vincoli ai prezzi in un periodo di 
generale inflazione - con cui un governo 
di «legislatura» presumeva di mostrare 
la sua forza nei confronti dei centri di 
potere e delle corporazioni economiche 
per dare e ricercare garanzie presso il 
PCI e i sindacati. Sulla base di questo 
programma il trio di ferro del governo 
- La Malfa, Colombo, Giolitti - si ac
cinsero a fronteggiare la situazione eco
nomica; e i sindacati a garantire 100 
giorni di tregua_ 

Quali furono le conseguenze pratiche 
dei decreti governativi? Nel giro di 1 
mese i proletari ne scontarono diretta
mente il prezzo sulle proprie condizioni 
di vita: rincorsa all'imboscamento di gra
no e di pasta, mercato nero dei prodotti 
di pl"Ìma n'ecessità, grandi manovre spe
culative, offensiva delle corporazioni dei 
petrolieri, pastai, zuccherieri, mobilitazio
ne di commercianti e negozianti, e infi
ne riaLzo generale di tutti i prezzi_ Per 
i fert ilizzanti , il cemento, la benzina in 
pochi mesi i prezzi aumentarono del 
doppio e anche più. 

Oggi, dopo il 15 giugno, quando siamo 
chiamati a dare un giudizio sulla «li
nea delle garanzie» che il pcr offre al 
grande padronato per accreditare la pos-

sibilità di una svolta di governo indolo
re nel pieno rispetto dell 'iniziativa priva
ta e del profitto, dobbiamo dire che quel
la politica è contrapposta non tanto per 
ragioni di principio ma per ragioni pra
tiche a una politica di sostegno degli in
teressi dei proletari; ad avere, per esem
pio, prezzi fissi dei generi di consumo 
di prima necessità_ 

Dal suo programma di governo il pcr 
ha drasticamente eliminato ogni riferi
mento -a misure di espropriazione del pa
dronato, ogni se pur vago accenno a for
me di limitazione delle scelte padronali 
che non sia il rituale riferimento a una 
nuova programmazione: rimane da spie
gare come sia conciliabile il rispetto per 
l'iniziativa privata con la difesa degli in
teressi della classe operaia_ Questa possi
bilità di conciliazione non esiste: e, mol
to banalmente, la libertà per i padroni 
di., iniziativa e di profitto contrasta per 
esempio con le misure di contenimento 
dei prezzi a livelli bassi - che sono una 
delle voci del programma di governo 
della classe operaia_ In questo campo, 
bisogna aggiungere, l'esperienza insegna 
che le mezze misure - quelle con cui ci 
si -illude di non scontentare i proletari 
e non offendere troppo i padroni - non 
solo non danno risultati ma favoriscono 
l'aggregazione e la volontà di rivincita 
degli strati che ne sono parzialmente 
colpiti. 

Particolarmente in una fase di crisi eco
nomica, ancora più grave di quella attua
le, quale quella che il grande ·padronato 
lascerà ereditare al PCI - se non . riu
scirà a fare accettare la ristrutturazione 
economica e il ripristino del suo dominio 
attraverso la sconfitta dell'autonomia 
operaia - sarà necessario di opporre 
alle scelte di politica economica, al pro
gramma di governo del pcr un program
ma della classe operaia che imponga 
condizioni, con la forza delle lotte e 
dell'organizzazione di massa, alla attività 
di governo del PCL 

In questi ultimi anni ci si è chiesto -
dall 'interno delle lotte di massa; basti 
pensare alle lotte dell'inverno 1973 con
tro il razionamento del cherosene o, più 
in generale, alle lotte operaie e di quar
tiere contro il rialzo dei prezzi della pa
sta, dello zucchero, della carne - come 
spezzare gli artigli degli speculatori, de
gli importatori, dei padroni. E' venuto 
anche in discussione il problema della 
espropriazione di petrolieri, della nazio
nalizzazione dell'industria dello zucchero, 
della requisizione pubblica di attività 
« commerciali " fondamentali come l'im
portazione della carne_ Mi chiedo - e 
forse sono completamente fuori strada 
- se in una fase di « PCI al governo» 
non esista una « parte », una dimensione 
specifica del programma della classe ope
raia per vincolare le scelte di governo 
anche in questo campo; per ottenere dal 
governo risultati che favoriscano l'avan
zata della classe operaia, che non lascino 
mano libera ai padroni. 

Quando si parla di espropriazione o 
di nazionalizzazione bisogna probabilmen
te chiedersi non solo «cosa si espro
pria» ma anche « per quale risultato si 
espropria». Ciò che unicamente può im
pedire che misure di nazionalizzazione 
si risolvano in un puro e semplice tra
sferimento di funzioni, di carattere bu
rocratico a nuovi centri burocratici, am
ministrate sempre secondo la stessa lo
gica capitalistica è l'autorità politica che 
le garantisce. Questa autorità è forte e 
esiste quando nasce e si sviluppa nel pie
no delle lotte di massa come program
ma e come organizzazione di base_ 

Non è escluso che le cose dette siano 
completamente erra te dato che ciò che 
mi ha spinto a presentarle non è una 
sicurezza « scientifica» da economista ma 
la voglia di discuterne con i compagni. 

stata questa maggioranza a livello di eLe
zioni, ci sono stati dei cambiamenti: 
quando dicevamo che una risposta alle 
lotte della classe operaia doveva venire 
da un diverso sbocco politico e istitu
zionale, dicevamo giusto, ma uno sbocco 
politico di governo deve avere un pro
gramma, un preciso programma di gover
no_ Se è questo oggi il problema che 
la classe operaia si pone - e se lo pone 

compagni, quando ad esempio gli operai 
delle piccole fabbriche hanno in mano 
le fabbriche e non sanno che cosa far
sene - allora c'è bisogno di rispondere 
a una domanda di potere complessiva, 
di cambiare direzione al paese. Forse que
ste sono parole un po' grosse, ma sono 
le più appropriate. 

Ad esempio a Napoli, che è sempre 
stata la città in cui hanno imperversato 
quegli ignoranti dei democristiani e quei 

fottuti dei fascisti, oggi il partito comu
nista è stato il primo partito: i fascisti 
hanno ammazzato la compagna Iolanda 
Palladino, e noi siamo andati avanti; vo
levano fermare la lotta dei disoccupati, 
delle piccole fabbriche e non ci sono riu
sciti; lo stesso nelle grosse fabbriche, al
l'Alfa Sud: non ci sono riusciti, si va 
avanti, la strada è segnata. Ma a Napoli 
è intollerabile che ci sia ancora una 

amministrazione democristiaria e fascista, 
è intollerabile che ancora oggi i fascisti 
e le destre possano ricattare i partiti di 
sinistra perché non si facciano dei gover
ni di sinistra. Questo l'autonomia operaia 
lo deve impedire, deve dire chiaramente 
che le amministrazioni comunali devono 
essere rosse, di sinistra e controllate 
dalla classe operaia_ A mio avviso questo 
è un punto del programma operaio che 
deve essere molto chiaro. 

Gli operai della Puglia al convegno 
La delegazione delle Puglie al con

vegno era composta da 34 operai (10 
della provincia di Bari, 2 di Brindi
si, 21 di Taranto, 1 di Lecce), 9 stu
denti (6 da Bari, 1 da Brindisi, 1 da 
Taranto, 1 da Lecce), 2 disoccupati 
e un dipendente degli enti locali. 

le fabbriche rappresentate 
Dalle 30 schede che rispondono a 

questa domanda risultano presenti le 
seguenti fabbriche: la Cartiera Don
zelli, l'O.M., Fiat, l'Angelini (farma
ceutica) le Fucine Meridionali Breda, 
la metalmeccanica Ivap (con 4 ope
rai) l'Italia Navigazione (una coope
rativa in provincia di Bari); la Breda 
turbine di Brindisi ; un'officina arti
gianale di Lecce; l'ltalsider, la Ci
mi , la Ferrocemento, la Pesrani , la 
Mitem, la Volta , la Icrot, la Cacca
vale, , la Incredit, il cantiere navale 
Marina Grande e le ferrovie in pro
vincia di Taranto _ 

Dimensioni delle fabbriche 
Di queste, 7 occupano meno di 

100 operai, 5 tra 100 e 500, 5 tra i 
500 e i 2000 e solo due , la Italsider 
(12000) e le FF _SS_ (3800) di Taran
to superano i 2000 occupati_ 

Il 30% degli operai lavora in fab
briche che hanno tra i 100 e i 500 
dipendenti , il 26 % in fabbriche con 
meno di 100 operai, il 30% tra i 500 
e i 2000 e il 14% in fabbriche con 
più di 2000 addetti. 

settori 
Il 70% lavora nel settore metal

meccanico (di questi più del 50% 
nella siderurgia, seguita dall'elettro
meccanica, dalla meccanica genera
le e dall'autotrasporti), il 13% nel
l'edilizia; sono inoltre presenti un 
farmaceutico, un ferroviere, un ma
rittimo, un facchino, un artigiano, un 
dipendente comunale_ 

la collocazione sindacale 
Il 50% è iscritto alla FLM, il 

27% alla CGIL, il 13% alla FLC, il 
10% non è iscritto a nessun sinda
cato, il 20% ha l'incarico di dele
gato, di cui un terzo in fabbriche con 
più di 2000 occupati e un terzo in 
fabbriche tra i 100 e i 500_ 

Organizzazione politica 
L'85% sono militanti di Lotta Con

tinua, il 10% (tutti della Incredit di 
Taranto) sono del PCI, il 5% non ha 
risposto alla domanda_ 

l'età 
Il 10% (tutti studenti) ha meno 

di 18 anni, il 55% ha tra i 18 e i 25 
anni, il 30% ·tra i 25 e i 35, il 5% 
più di 35 anni. 

livelli 
Solo 21 hanno risposto a questa do

manda e risultano così suddivisi: 7 
al 3° livello, 6 al 2· , 5 al 4°. 3 al 5°_ 

Ne:le foto: la manifestazione contro la SIP a Roma 

Bisogna che in futuro il fatto che la 
classe operaia si prende in ostaggio le 
amministrazioni di -oinistra diventi un 
fatto reale. Si deve finalmente dare una 
risposta completa e favorevole agli obiet
tivi e ai bisogni che la classe operaia 
porta avanti. Ma la fase che attraverse
remo, se i nostri obiettivi si realizzeran
no, sarà una fase difficile per il control
lo revisionista che si cercherà di far pas
sare, per il controllo sindacale, per la 
cappa che vorrebbero mettere sulla for
za della classe operaia. 

Rispetto a questo è determinante che 
ci sia lo sprigionamento di tutte le forze 
e innanzi tutto della forza delle grandi 
fabbriche, è necessario che si superi la 
questione della ristrutturazione: la dire
zione politica sul movimento della clas
se operaia delle grandi fabbriche conti
nuerà ad esserci nella misura in cui gli 
operai delle grandi fabbriche riusciranno 
a battere la ristrutturazione rifiutando la 
mobilità, i carichi di lavoro, la cassa in
tegrazione, le ferie anticipate unendo 
questo rifiuto con la richiesta della ri
duzione dell 'orario di lavoro e dell'au
mento dei posti di lavoro_ Non si deve 
pensare che ci sia un tempo in cui gli 
operai lottano contro la ristrutturazione 
e un tempo in cui lottano per la ridu
zione dell'orario di lavoro e per il sa
lario: queste due cose camminano di pa
ri passo e su di esse, nelle pçossime sca
denze contrattuali, dobbiamo dare batta
glia fino in fondo perché così si segna 
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una altra grande avanzata del program
ma di governo della classe operaia_ 

Noi, come Lotta Continua, come com
pagni dentro le fabbriche dobbiamo dare 
una battaglia dura nelle assemblee, nei 
reparti, con fermate e anche bloccando 
la produzione_ E ' vero, i consigli di fab
brica non funzionano per la classe ope
raia. Però, compagni, i Cdf funzionano 
per il sindacato, per far passare i ponti, 
la cassa integrazione, la ristrutturazione_ 
Allora è importante anche in questa fase 
la presenza dei rivoluzionari e dell'auto
nomia operaia in questi organismi alme
no per incepparne il funzionamento_ 

Questo Lo dico fermo restando che oggi 
o l'autonomia-- operaia riesce ad espri
mere tutta la sua potenzialità, anche 
bloccando la produzione, oppure, compa
gni, ci ritroveremo, molto sinceramente 
con le parti in aria: a livello politico 
avremo vinto, avremo le amministrazioni 
di sinistra ma non dovremo dimenticarci 
che i sindacati ci vanno rompendo le 
scatole da parecchio tempo ormai perché 
nelle piattaforme non si mettano gli au
menti salariali, non dovremo dimenticarci 
che a livello economico le cose non pa
gano come dovrebbero pagare. 

Allora se la lotta ha pagato a livello 
politico, deve pagare anche con il sala
rio, le case, i trasporti, con la vittoria di 
tutti i bisogni della classe operaia. 

(La prima parte dell'intervento è stata 
già pubblicata con il titolo «Sul lavoro 
a domicilio »). 

L'intervento del compagno Giovanni 
dell'ICROT di Taranto 

La nuova unità tra gli 
operai delle imprese e del 
siderurgico 

Compagni, la novità più grossa che oggi 
c'è a Taranto viene dagli operai dell'Ital
sider: dopo 12 anni di controllo che la 
gestione democristiana aveva imposto at
traverso la divisione degli operai delle 
imprese, hanno iniziato a lottare autuJlO
mamente, creando i presupposti per l'u
nità organica tra gli operai della Italsi
der e le piccole e medie imprese. 

La lotta che gli operai del Siderurgico 
stanno portando avanti ha al suo centro 
gli obiettivi dell'aumento degli organici, 
della resistenza operaia alla ristruttura
zione, alla gestione clientelare del sin
dacato sull'inquadramento unico_ Gli 
operai della GCO, della IMA, del porto 
hanno messo in piedi delle lotte che 
vanno contro la mobilità, rifiutando la 
rotazione e il cumulo delle mansioni; 
nello stesso tempo si lotta per l'aumento 
degli organici, per la quinta squadra_ Si 
articola in modo concreto la parola d'or
dine che « non un posto di lavoro deve 
andare perduto». Si supera in questo 
modo una fase che aveva visto la fossi
lizzazione dello scontro tra la linea del
l'autonomia operaia che noi avevamo rac
colto, e quella del sindacato, proprio per
ché si supera lo scontro tra due parole 
d'ordine e si pratica nei fatti una linea 
ricca di obiettivi concreti. 

A Taranto l'Italsider vuole licenziare 
lO mila operai delle ditte da circa un 
anno : ma da un anno i licenziamenti non 
sono passati perché la classe operaia ha 
imposto con la forza che non passassero_ 
A luglio dell'anno scorso ci sono stati 
quattro giorni di blocchi contro il pro
gramma padronale_ E anche la cassa in
tegrazione per 1050 edili viene prorogata 
ogni tre mesi, per la forza della mobili
tazione espressa da questi lavoratori_ 

Le lotte degli operai dell'Italsider, l'ar
ticolazione dei loro obiettivi, pongono il 
programma della lotta contro l'attacco al
l'occupazione, della lotta per la riduzio
ne dell'orario di lavoro; perché impedi
scono che passi la manovra padronale 
che punta alla saturazione dei tempi mor-

ti. Ma queste lotte devono sfociare nel
la mobilitazione per la riduzione dell'ora
rio di lavoro, per la riduzione della fa
tica, per rimanere meno in fabbrica. 

I! loro intreccio con le lotte delle im
prese risponde ai due livelli dell'attacco 
padronale: quello contro gli operai delle 
imprese sottoposti al ricatto del licenzia
mento e della cassa integrazione, e quel
lo contro gli operai del siderurgico ai 
quali si chiede il cumulo di più lavori, 
come per esempio si sta facendo, cercan
do di far fare la manutenzione agli ope
rai dell'Italsider. 

Così all'altoforno 5, che è entrato in 
funzione un anno fa, c'è un aumento 
molto grosso della produzione, mentre si 
riduce l'orario in altri reparti_ Questa è 
poi una manovra che permette ai pa
droni di ritornare all'attacco con i licen
ziamenti per le ditte_ Anche nelle for
me di lotta si coglie il processo di uni
ficazione della classe operaia dell'Ital
sider: prima quando c'erano i blocchi 
dei binari interni organizzati dagli ope
rai delle ditte, gli operai dell'Italsider 
rimanevano estranei o addirittura criti
cavano queste forme di lotta; oggi non 
solo sono d'accordo, ma si mobilitano su 
obiettivi che fanno fare un passo avanti 
alla lotta contro i licenziamenti nelle 
piccole imprese. Anche la credibilità del
le s trutture sindacali è fortemente dimi
nuita e si pone il problema dell'organiz
zazione autonoma, senza per questo per
dere di vista l'importanza di proseguire 
lo scontro nei consigli di fabbrica. Di 
fronte ai discorsi fumosi del sindacato, 
a quella vertenza Taranto che si trasci
na senza porre al centro la questione 
dei licenziamenti pretesi dal padrone, c'è 
la capacità operaia di usare le scadenze 
di lotta: c il caso degli operai della In
credit, di una lotta decisiva che chiede 
le 35 ore, la parità economica e norma
tiva e che si è data strumenti autonomi 
di organizzazione, come il collettivo 
operaio. 
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/ giorno di occupazione del can- Il " test" Innocenti 
tiere Caldarola del Gran Sasso 
Gli operai del traforo scioperano ogni giorno in loro sostegno - Un corteo di 300 macchine a Teramo per rom
pere l'isolamento - I disoccupati impongono al sindacato di partecipare ai consigli di cantiere e a tutte le as
semblee operaie 

ISOLA, 30 - Siamo all'ot
tavo giorno di occupazione 
del cantiere Caldarola del 
traforo del Gran Sasso con· 
tro 160 licenziamenti. 

Una lotta per la difesa 
del posto di lavoro portata 
avanti dagli operai assie
me ai disoccupati organiz
zati di Isola e dei poesi vi
cini. 

Ieri ci sono state 8 ore 
di sciopero e nel pomerig
gio un corteo di 300 mac
chine con operai e disoccu
pati si è recato nel centro 
di Teramo. .Il corteo era 
stato organizzato dal sin
dacato /in seguito alla pres
sione opereia di rompere 
l'isolamento, di non rima-, 
nere chiusi al paese. 

La mattinata è trascorsa 
in vivaci discussioni; nei 
numerosi capannelli operai 
e disoccupati si sono con
frontati, hanno fatto il pun-

19' anni: morto 
sul lavoro 
alli 'Italsider 

di Campi (GE) 
Roberto D'Aveni, 1!J an

ni, siciliano, operaio dell' 
impresa Ilfa, è morto d()po 
un volo di venti metri. 
Andava a collocare una 
passarella sul capannone 
del laniblatoio. Il lucernaio 
su cui camminava ha ce
duto. 

to sulla situazione con una 
coscieIlZla e chiarezza poli
tica accresciuta anche da 
questi giorni di lotta. 

Partendo dal fatto che la 
mobilitazione che c'è sta
ta (l'occupazione del can· 
tiere, le delegazioni in tut· 
ti i comuni dell'alta Val 
Vomano, i posti di blocco) 
è un grosso passo in avan
ti, ma non sufficiente, da 
parte di tutti c'era la vo
lontà di fare di più, di non 
contare soprattutto sulle 
proprie forze, sulla capaci
tà di continuare nella lotta 
dura di trovare le forme di 
lotta più incisive, attraver· 
so la crescita della propria 
organizzazione e unità, per 
imporre l'apertura imme
diata della statale adriati
ca. 

Nello stesso tempo au
mentano le difficoltà, i pro
blemi da affrontarre; c'è la 
esigenza di chiarire il mp
porto col sindacato, di 
smascherare la presenza 
provocatoria della UIL e 
della CISL all'interno dei 
cantieri, nonostante abbia
no 40 iscritti su 800 ope
rai, di non lasciare che il 
sindaoato svenda gli obiet
tivi del contratto integrati
vo aziendale, quando dice 
che le 24 mila lire di au
mento non sono previste in 
termini normativi, quando 
afferma che non bisogna 
puntare sull'obiettivo dell'a
pertura del nuovo tronco 
autostradale per il mante-

AL COMITATO CENTRALE 

nimento degli « attuali 
l i v e Il i occupazionali », 
cosa che significa da par
te dal sindacato dichiarar
si fin da ora disponibile a 
contrabbandare qualche po
sto di lavoro con fumosi 
progetti destinati a rima
nere sulla carta. Era anche 
chiaro a tutti che l'attac
co contro i lavoratori del 
traforo non causalmente 
è arrivato proprio alla vigi
lia dei contratti per tenta
re di eliminare dallo scon
tro, quella che è la spina 
dorsale della classe ope
raia della provincia di Te
ramo. 

Durante l'assemblea che 
si è tenuta nel cantiere i 
disoccupati hanno imposto 
la loro partecipazione ad 
consi@li di oanViffi'e e a tut
te le assemblee operaie, 
per dare garan2lia di conti· 
nuità e concretizzare nei 
fatti anche in termini or
ganizzativi l'unità fra gli 
operai e i disoccupati nel
la lotta comlffie per -il po
sto di lavoro. Gld operad 
che lavorano al traforo ve
ro e proprio del Gran Sas
so, che è l'u1llÌco che anco
ra è in .funzione, -travali
cando le i,ndicazioni del 
sindacato, scioperano in
tanto ogni giorno dalle 5 
alIde 7, per unirS'i alla lotta 
del cantiere occupato. 

Sabato c'è stato nncon
tro .fra ~indacati e forze 
poHftàche: ha dovuto pas
saTe resame di miUe ope
rai é\lttentissirrui, che non 

Trovato forse l'accordo nella 'UIL, 
ma la crisi i·nterna resta aperta 
ROMA, 30 - Sarà molto 

diffdoHe che il comitato 
centr.ale debla UIL, aperto 
dalla relazione del segre
<taI1Ìo generale Raffaele 
Varrmi possa (;onolud=si, 
così come l'analoga s'tnlt' 
tura deIda CISL lO giornd 
fa, wn 'lllIl accoldo una
nime <li mutte le correnti. 
Sembra infatti impossibile 
che il clamoroso cedimen
to ili ClI!Ì sono stati prata· 
gonisVi nella confederazio
ne cattolka non solo Stor
Vi e Macario ma anche 
personaggi come Carni.ti 
possano es-sere ripetuti nel
la UIL da pal1te deLla mi
noranza uIllÌ taria. 

La orisi della UIL non 
ha segnato in questi '~orni 
alcun pun<to di :svolta ri
spetJto aUa situazione dei 
mesi scorsi '(né SIÌ può con
siderare tale ila decisione 
plIT contlrastata della mi
noranza unitaria <li parte
cipare a questo C.C.), men
tre maggioranza e mino
ranza vedono accrescersi 
dopo il 15 giugno lÌ motivi 
di divergenza. La maggio
ranza, composta da 'repub
blicani, socialdemocratici 
e da lUlla parte dei soaiali
sti, ha n ·fiutato ieri per 
bocca dà. Vanrui tutJte .le 
richieste, prima Na tutte 
que],la del congresso streor 
dinario, portate avalJ1lti dal
la minoranza, puntando ad 
alzare il prezzo di una riu
IlIÌficazione delle corrent,i 
intesa come « ricucitura » 
delle contmddd2lioni inter-

LOTTA CONTINUA 

Direttore responsabile: 
Marcello Galeotti. Vice
direttore: Alexander lan
ger. Redazione: via Dan
dolo IO, 00153 Roma, tel. 
58.92.857 - 58.94.983. Am
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo IO, Roma, tel. 
58_92.393 - 58.00.528. Tele
foni delle redazioni loca
li: Torino, 874_008; Milano, 
659,5423; Marghera (Vene
zia), 931.980; Bologna. 
264.682; Pisa, 501 .596; 
Ancona, 28.590; Roma , 
49 .54.925; Pescara, 23 .265; 
Napoli, 450.855; Bari, 
583.481; Cosenza, 26.124; 
Siracusa, 64.140. 

Prezzo all'estero: Svizze
ra, fr. 1,10; Portogallo 
esco 8. 

Abbonamenti. Per litalla: 
annuale L. 30.000; seme
strale L. 15.000. Per i pae
si europei: annuale L. 
36.000, semestrale L. 
21.000. Da versare su c/c 
postale n.l/63112 intesta
to a lotta Continua, via 
Dandolo IO, 00153 Roma_ 

Tipografia: lIto Art-Press. 
via Dandolo, 8_ Autorizza
zioni: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizzazio
ne a giornale murale del 
Tribunale di Roma n. 15751 
del 7-1-1975. 

ne simile a quelola riuscita 
nel~a CISL. 

P,roprlo pamtendo da un 
giudizi'O positivo su quell' 
opera~ione Va!lHl!Ì ha intto
dotto ]l cOIÌl'Ì!tatò centrale 
deLla UIL senza fare 'la mi
numa concessione aHa mi
noranza e riproponendo 
un'analisi del voto del 15 
giugno incentrata sulle 
« minacce a,u'a 'democraz:ia» 
che sarebbero emerse dai 
risultaoti elettorali e su 
drammaticipaoradlelismi 
.tra la :situazi'One italiana e 
quella del .cile e del Por
,togallo tutVi incen-trati su 
U'Ila chiam impostlU)ione 
anticomunista. . 

Quanto ' -alla s-ituazione 
mtem.a dehla UIL le pro
poste dà. Vanni, dn Tealtà 
inesistenti, sono sfumate 
in un gran .polverone sol le· 
vaJto sui temi riwali dehl' 
« autonorruia », dei « ruoli 
nuovi» e delle « aree» che 
la . confederazione dovreb
be elaboTare senza per que
SIto riCOI1rere a}la « veri
foica congressuale" come 
riomesto dallia minoranza 
ma solo attraverso UiI1 ac' 
cordo 'dà. vertice tra i mp
presentanti dehle varie com 
ponenti_ ·Particol=ente 
forti s'Ono :staN i rimpro
veni .fatti da Vanni al,la 
CGIL accusata di voler u
sare in autunno la « caro
ta » con ,i padroni e IiI « ba-

-stone» con 1.1 governo, ac
cuse che per ·la loro durez
za e per id loro spirit? «,~on 
damentalmente aIltl'll'Illta
mo» sono state totailmente 
·riousate d.aùla minoranza. 

MatVina infatti, ,segreta
rio noaz!Ìonale della FLM 
ointer.venuto per ,la ·mino
,ranza subdto dopo l'intro
duzIone di V:a.nni ha espo
sto di ·fatto una contro
Telazione .riprendendo pun
to per punto gli aTgomenti 
all'ordine del giorno e pro' 
ponendo solUZJioni alterna
Vive a quelle delseg;retario 
generale, improntate a co
struiTe diverse basi per tI' 
tmdtà tÌnteIlIl!a e a ripropor
're con forza la mecessità 
del congresso Sltraordina
rio. Su quest'ultimo punto 
Mattina, dopo aver ·ribal
tato completamente l'ana
lisi del voto del 15 giugno 
fatta da Vanni, ha oouta 
to i « tenbati·vi ··di omoge
ruizza2lÌ'One ·interna che, in 
nome di una pace di or
ganizzazione, pr'Oducono ef
fetti laceranti in tu<tto il 
moV'Ìmelllt'O S1Ìndacale ». 

Gli interventi seguenti 
del resto non hanno fatto 
che confermare la polaI1Ìz
zazione eSlÌstente Na le po
sizioni che maggioranza e 
minoranza hanno assunto 
fin dall'apertura del ddbat
tÌ'to e haDlllo escluso di fat
,to che vi siano fino ad ora 
le premesse per amvare 
ad un accordo unaTIli'me. 

Ravecca, Torda Rossi e 
Simvnci:n;i ~ntervenuti a so
stegno delle tesi di Vanni, 
Ravenna, Rufino e Manfron 
che hanno appoggiato le 
posizioni della minoranza 
non hanno infatti ·portato 
alla discusSlÌone e le menti 

nuoVIÌ o posSlibili « aperte ». 
,La stessa discussione si è 
articolata in 2 commission,i 
ristrette ·incaricate di ·stila
re >la mozione ·ooale e :un 
docUmento ·s.ui problemi 
deLla gesVione e della Vlita 
interna della 'UIL Mol'to 
probabHmente l"acoordo 
,non usai-rà dal dibattito as' 
sembleare ma da un « la
voro di corridoio» già par
ticolarmente attivo e ver
terà sol'O su alcuni punti 
(da poJ.iVica 'COntrattuale, le 
vertenze nazionaLi appro' 
valte a Rimiru., ,l'atteggia
mento della confeder~io' 
ne rispetto 'ai piaIllÌ di e' 
mergenza proposti daJ. go' 
verno) gli unici sui quali 
qualche ~n1:esa sembra pos
sibile. 

I <limiti che avrà anche 
l'accordo, qualora ad es
so s.i alITÌv-Ì en1;ro questa 
sera, sono staVi del resto 
espos'Vi abbaSltanza dn.ara
mente dal rappresentante 
della ,minoranza Rufino id 
quaùe ha riconosciuto che 
« n'On sarà possioo,le risol
vere ,tutti i problemi nel 
corso di questo C.C. ma 
dobbiamo darci degli ap
'puntamenti preciSIÌ per il 
prossdmo autunno perché 
ognuno faccia i suoi. esa' 
nù di coscienza ». 

Al dà. ,là comun.que del 
disaocordo ohe ·rimane gra
ve tra -le due faziorui della 
UIL un dato che accomu
na -l'anailiisi d~ Vanni e del
la maggioranza con quelle 
dei sooialisVi unitari è Ja 
coscienza che i :prossimi 
meSIÌ saranno decisiVli e 
che la « precisazione del 
ruolo., della UI!l.. sarrà fon
damen tale per garantiTe 
che 'quesDa confederazione 
possa mantenere le sue 
posSlÌbilità di mediazione 
ahl'J,nterno di un m'Ovimen· 
to che, a detta degli Sltes
si sindacali:sti, sta -travol 
gendo le sedi dei 3 sinda
cati con il rifiuto del pa
gamento delle bollette del 
telefono. 

Al termine dehla seduta 
di questa mattina comun
que è oiTcolata la voce che 
il'accordo fiinale potrebbe 
essere rappresentato da un 
documento articolato lÌn di
versi punti :alcuni dei qua
li potrebbero essere ap
provati a maggiomnza. 

Nel caso che questa so
'lm·ione (proposta dagli e
sponenti della minoranza) 
venga accettata i 4 segre
taci confederali :dimÌssio
nani (Manfron, RUMO, Be
nevento e Ravenna) sarreb
bero dispoSJti a ritirare de 
dhnisSlÌonÌ lasciando però 
che la discussione s ulla 
composizione deLla seg)re
tenia confederale sia 'rin
viata ad ottobre 'ne l cor
so del prossimo C.C. 

Nel pomeniggio, dedica
to agld :ultimi interventi e 
alla vata2lÌone dei 2 do
cumenti, que s·ta ipotesi di 
accordo, raggiunt a nei 
corridoi deLl'Hotel Jolly do 
ve si svolge ,l'assemblea, 
dovrebbe essere presen tata 
e discussa prima eLi esse
re definitivame nt e . appro
vava. 

hanno rinuncia to a con
trollare quanto questi si 
sarebbero detti. E così nes
suno ha avuto il coraggio 
di parlare di chiusura del 
traforo, nemmeno 11 demo
cnistiano Aiardi, che, im
barazzwtissimo, ha dovuto 
esclamare « Saremo dispo
stj ad occupare il rruiniste
ro ,, ! Se credeva di salvar
si con qualche frase de-

ma gogica si. sbagliava di 
grosso; iÌ ncominoi piu1Jto
sto a rendere conto di tut 
ti lÌ miliardi che i padroni 
si sono intascati e a prec 
sentare IÌl conto. 

Nell'incontro che c 'è sta
to oggi a Roma fra 1Ì,l go
verno e i s.,indacaVi e ono
revoli delIa zona del Gran 
Sasso BucalosSiÌ ha cerca
to di cavarsela, comuni-",-. 

cando la sua intenzione di 
chiedere alla soc.ietà con
cessionaria « l'appronta
mento in tempi brevi del 
progetto di coSltruZiÌone del 
tratto Caidarola-Villamova· 
no da 'rea.1izzarsi per ora 
ad una sola carreggiata ». 
Questo è solo un palliativo 
che non I1isolve il proble' 
ma dell'occupazione e non 
riuscirà a iirenare la lotta. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PIANO 
schio e capitale di inde
bitamento » spiega che si 
deve affrontare il proble
ma dell'adozione di « ini
ziative appropriate sia sul 
piano fiscale sia finanzia
rio ». Di che cosa - si trat
ta? Nell'immediato del 
problema della fiscalizza
zione degli oneri sociali, la 
questione sulla quale è in 

I. corso un duro scontro 
aIl'ànterno ,deiLlo stesso 
schieramento padronale; in 
prospettiva del nuovo rap
porto che si sta instauran
do tra il funzionamento 
del credito e la gestione 
delle imprese. Agnelli, so
stenuto anche dalle cen
trali sindacali, ha rilan
ciato nelle ultime settima
ne la rivendicazione di 
riversare sullo stato una 
quota consistente di one
ri previdenziali. La Malfa 
ha prontamente accon
sentito. 

I! ministro del Tesoro, 
Colombo, si è invece op
posto: in primo luogo per
ché le autorità monetarie 
internazionali, e in par
ticolare le centrali finan. 
ziarie, ostacolano un prov
vedimento di protezione 
per le industrie italiane 
che esportano; in secondo 
luogo perché il ministro 
del Tesoro interpreta la 
volontà di quella parte 
dello schieramento padro
naIe che vede nel modo 
in cui è stata progettata 
questa misura il segno del 
programma della FIAT, a 
scapito anche di altri 
grandi gruppi industriali. 
Per quanto riguarda il 
funzionamento del credito 
il governatore della Ban
ca d'Italia, Carli, ha la
~ciato al suo successo
re il compito di avviare 
q:uel progetto di integra
ZIOne tra controllo sul 
credito e controllo sulle 
imprese, che è il cuore 
della ristrutturazione del 
comando capitalistico in 
Italia. 

Si tratta di un disegno 
che punta a far entrare le 
banche nella gestione del
le imprese, e nello stesso 
tempo a sottrarre le ban
che al tradizionale mec
canismo di controllo eser
citato dalla Democrazia 
Cristiana. 

Cari i se ne va 
In questo quadro la so

stituzione di Carli con il 
direttore della Banca d'I
talia, Baffi è una affer
mazione del « nuovo mo
do di governare» ispira
to dalla Confindustria . 
« L'avvicendamento inter
no », infatti, espropria il 
potere politico e rende più 
subordinato al grande ca
pitale il ruolo della mas
sima autorità monetaria 
del nostro paese. Non è 
questa la sola vittoria ri· 
portata in questo campo 
dalla Confindustria. La no
mina di Pietro Sette alla 
presidenza dell'ENI è stata 
apertamente sostenuta dal
la FIAT e rappresenta an
che formalmente la iden
tità di programma tra i 
gruppi monopolistici pri. 
vati e quelli di stato. 

Non è mancata natural
mente la pronta reazione 
degli sconfitti nella batta
glia dell'ENI : è di pochi 
giorni fa il varo ufficia
le ' di quel progetto che, 
ispirato dal ministro doro
teo Bisaglia, punta ad e
spropriare l'ENI del con· 
sistente pacchetto di azio
ni della Montedison accu
mulato a suo tempo da 
Cefis e da Girotti per 
costruire una finanziaria 
che funga da nuovo perno 
della ristruttur azione de
mocristiana. 

Dorotei riuniti. 
Rumor non c'è 
La banda dorotea si è 

riunita s tamattina, assen
te Rumor, ufficialmente 
impegnato a H elsinki nel
la sua qualità di ministro 
degli esteri. La relazione è 
s tata tenuta da Ruffini, il 
quale ha speso molte pa-

role per « disinnescare» il 
caso Rumor. Secondo il 
relatore , la candidatura 
di Rumor non era stata 
avanzata da nessuno in al
ternativa a quella di Pic
coli, ma solo « prospetta
ta» accanto ' a quella di 
Zaccagnini. Perché mai, 
una volta bocciato Picco
li, sia stato votato Zacca
gnini e non Rumor, Ruffi
ni non l'ha spiegato. La 
spiegazione, a tutti nota, è 
nel veto del doroteo Bisa
glia· Ce probabilmente del
lo stesso Piccoli) che non 
si è lasciato sfuggire l'oc
casione di trombare il 
vecchio e sfiancato capo
tribù. Dopo Ruffini hanno 
parlato Piccoli, ringrazian
do a denti stretti gli « a
mici», Petrucci e Gava 
(con simili personaggi, la 
riunione dovrebbe avveni
re in corte d'assise). 

Amendola: 
Licenzino pure, 
e viva l'Italia! 

In un'intervista a Pa
norama, Amendola incalza 
con la sua tesi dell'accor
do a tempi stretti sul go
verno. Dice disinvoltamen
te Amendola che tutte le 
leggi della maggioranza 
passano solo perché il PCI 
tappa i buchi delle pre
senze governative in aula, 
senza di che mancherebbe 
regolarmente il numero le
gale. Il che equivale a con
fessare che tutte le leggi 
che il proletariato si vede 
rifilare sono autorizzate 
dal PCI, comprese quelle 
contro le quali i deputati 
del PCI formalmente vota
no. Secondo Amendola, 
questo dipende dal giusto 
principio che « non è giu
sto che la minoranza im
pedisca alla maggioranza 
di governare». 

Rincarando la dose, 
Amendola dà la prova del 
« senso di responsabilità» 
del suo p'artito, con que
sta allucinante afferma
zione: « Abbiamo detto che 
non si può garantire il po
sto di lavoro dov'è ora. 
Certe imprese vanno chiu
se. Siamo contrari ai sal
vataggi da. parte dello sta
to quando non si basano 
su valutazioni di economi
cità e di politica industria
le". Piena autorizzazione 
dunque ai licenziamenti di 
massa, in nome di una 
« economicità» che rende 
omaggio al profitto, e li
quida il salario. Questa to
tale e cinica identificazione 
col punto di vista politico 
dei padroni merita di es
sere conosciuta ·nelle cen
tinaia di fabbriche smobi~ 
!itate e occupate dagli ope
rai, per «garantire il la
voro ,dov'è ora ", per ga
rantire la propria esisten
za materiale e politica. 

Perfettamente sintonizza
ta con i giudizi di Agnelli, 
salva una maggiore benevo
lenza, è anche la posizione ' 
di Amendola sulla DC, 
« ubriacata dal miracolo 
economico e buttata nel 
sottogoverno »; la farsa mi
seranda del C.N. democri
stiano avrebbe annunciato, 
secondo Amendola « la vo
lontà di una ricerca auto
critica". I! problema, per 
lui, è di impedire che la 
DC « si suicidi », e di far 
sì che accetti la collabora
zione con «tutta la sini
stra " (leggi: PRI-PSDI
PSI-PCI) garantendosi una 
quota elettorale stabile 
« del 30-32 per cento ». Per 
non smentire la propria 
personale cara t terizzazione 
« culturale ", Amendola ha 
concluso rivendicando la 
superiorità dell'« impronta 
risorgimentale » del PCI 
contro « gli schematismi, i 
programmi (sic!) » provoca
ti in Francia dalla « cul
tura cartesiana ... ». 

Moro: 
Moderazione 

per i contratti ... 
Firmando un saggio che 

qualcuno gli ha scri tto per 
una rivista economica, 
Aldo Moro trova il modo 
di lanciare un « appello 

alla prudenza e alla mo
derazione nei rinnovi con
trattuali». Gli argomenti 
economici sono i soliti, re
si ancora più ridicoli e 
grotteschi dai più recenti 
sviluppi. Pressoché unico 
al mondo, Moro (e il suo 
consigliere) continuano im
pagabilmente a parlare del-
1'« appuntamento con la 
prossima ripresa dell'eco
l;1omia mondiale", per van
tare l'adeguatezza del suo 
programma di governo, e 
per rivendicare, in attesa 
dell'appuntamento, la tre
gua sociale e la politica 
dei redditi. Dopo aver ri
petuto ::he l'obiettivo pri
mo è il sostegno alle e
sportazioni, Moro spiega 
che poiché non sono pos
sibili « miglioramenti di 
produzione" si può rispar
miare solo sul costo del 

. lavoro, cioè sui salari. Per 
accreditare questa non pe
regrina tesi, Moro scrive 
che essa è largamente 
condivisa dagli « osserva
tori stranieri". 

ANGOLA 
spingendo il'lÌnvuo di -trup
pe ma acoettando la « me
diaZiÌone» dell'OUA che, 
nei 'Suoi. piani, potrebbe 
servke a rafforza!fe le po
S'Ìzioni della sua organizza
zione, che per ora segue 
un atteggiamento « di atte
sa" (consona con il suo 
molo di oarta ili I1Ìserva 
dell'dmperialdssrno) <li fron
te aùlv scon1ro tra le for
ze popolari delfMP.LA e gli 
uomini di Roberto. 

In 'PoI1togallo, non è an
cora S1tata <resa nota la 
composiizone del nuovo go' 
verno. lPa!fe anzi che le 
trattative non siano de sti
nate a ooncludersi .:prima 
di gIÌovedì. Unico dato si
curo, per ora, è l'escluSlÌo' 
ne di Melo An.tunes; anzi, 
l'a'lltoesclusione, dopo le 
aperte dichiaraziom di «dis 
senso con Vasco Goncal
ves ». 

E' appunto in <relazione 
aUe -tmtta<tJive in corso, nel
le qualri. dnotende giocare un 
ruolo, che Costa Gomes ha 
per ora rinviato la propria 
par.tenza per HelSlÌnki. Ed 
è probabilmente anche in 
fu1l1ZÌone deLle trattative 
sul governv che Soares sta 
accelerando le pressioni 
sUJlla « solidarietà interna-
2lÌ0I1a!Ie», cioè sulla ·sodal
democra2lia europea, nella 
speranza di ,approfondire 
!'isolamento dall'imperiam
smo dell'attuaùe governo ' 
e di potersi presentaTe an' 
cora più chiaramente c6-
me l'uomo dehl'Europ,a" 
(l'Europa, ovviamente, / del 
capdtale). Sabato è stata 
indetta a Stocco~, dal 
primo ministro svedese 
Palme, con la collaboraz-io
ne <li perle dd « sooialisVi » 
come Schmidt, Whlson, 
Mi t terrand, un convegno 
appun to sul Portogé\lIdo di 
cui è evidente la funzione 
aperbamente intimidatoria 
nei 'COnfronti di Goncal
ves. 

TORINO 
E' morto all'e tà di 61 an° 

ni ]l padre dei nostri com
pagni Marco e Vittorio Na
tale. I compagni di ILotta 
Continua sono vicini a 
MaTCo e Vittorio con soIi
danietà comunista. 

ALESSANDRIA 
Giovedì 31 ,luglio ore 19 

ad Alessandria, spettacolo 
<in sostegno della dotta del
la ditta Astuti, occupata 
conl'ro i lioen~iamen t<i, or
ganizzata dai lavoratori 
deHa Astuti e dal consi
gLio di zona. Partecipa il 
complesso « Il Branco », 
Mimma Torri , il collettivo 
teatré\lle « !Il Pun to » iiI 
gruppo folk ~nternazionale . 

TERAMO 
Attivo provinciale ad 

Isola del Gran Sasso. Sa
ba to 2 agosto ore 9. 

La riunione dei compa
gni che si sono occupati 
dello stato dell'organizza
zione è confermata per 
giovedì 31, alle lO, a Roma 
presso i CircolI ottobre. 

I 1700 licenziamenti decisi dalla 
direzione della British Leyland per 
lo stabilimento Innocenti di Lambra
te e da attuarsi entro il prossimo di
cembre costituiscono indubbiamen
te il più grave attacco all'occupazio
ne e un'importante test per la bor
ghesia e per la classe operaia in 
vista dei contratti. 

Il ragionamento della British Ley
land è, dal punto di vista capitalisti
co, ineccepibile. La multinazionale 
da tempo è in crisi - 'maggiormen
te ai altre ma per le stesse cause 
delle altre grandi case dell'auto -: 
aumento del costo del lavoro, dovuto 
ad un'aumentata e consolidata for
za della sua classe operaia, fallimen
to dei tentativi di imporre un sala
rio legato alla produttività, concor
renza interimperialistica spietata do
vuta alla tendenziale saturazione del 
mercato europeo, che è quello per 
essa più importante . A questo si ag
giunga una instabilità finanziaria , e
spressione di una dura lotta all'in
terno del capitalismo inglese. 

Di tutti questi fattori quello deter
minante non è, come tentano di spie
gare le pagine economiche dei gior
nali borghesi, l'<< errata conduzione 
manageriale,., quanto la forza della 
classe operaia. Dal 1968, da poco do
po cioè da quando la Leyland, assor
bendo diverse case minori, diventa 
un grande monopolio, non riesce ad 
aumentare la propria produttività: ne
gli stabilimenti inglesi gli operai 
sono in grado di bloccare il ciclo 
produttivo, particolarmente vulnerabi
le, a più riprese : la loro forza è tale 
che il governo laburista quest'anno 
deve prendere la decisione, davanti 
alle minacce della direzione privata, 
di procedere alla nazionalizzazione, e 
di garantire in questo modo la sta
bilità del posto di lavoro. Ad essa 
non segue però la fine della conflit
tualità operaia; la Leyland naziona
lizzata si trova quindi nella neces
sità di operare la propria razionaliz
zazione e ristrutturazione principal
mente al di fuori della Gran Bre
tagna; la cessione dello stabilimento 
spagnolo alla GeneraI Motors è la 
prima mossa; l'abbandono dello sta
bilimento australiano dove l'assentei
smo è in media del 40 per cento 
la seconda; la decisione di investire 
nei paesi emergenti, e soprattutto nel 
medio oriente la terza; lo smantella
mento dello stabilimento di Lam
brate la quarta. 

Per lo stabilimento di Lambrate 
le motivazioni sono chiarissime: gli 
operai di Milano, ai quali pure quando 
era stata rilevata l'Innocenti si era 
pensato di affidare un compito di 
produzione centrale per tutta l'Euro
pa, (ricordiamo l'ex direttore, Mr. Ro
binson sulle linee a stringere la ma
no alla classe operaia) non danno 
garanzie di produttività: lo hanno di
mostrato in questi anni con le lotte, 
fo dimostra più in generale tutta la 
classe operaia italiana dopo il 15 
giugno. 

Che il idf o la FLM o le confedera
zioni non siano state ufficialmente 

avvertite e con esse non si sia ten
tata la mediazione, non può che 
significare la decisione ormai avve
nuta e la scarsa affidabilità che of
frono i sindacati italiani di garan
tire la pace sociale nello stabilimen_ 
to di Lambrate. Più in genera
le, essendo questa una decisione pre
sa - come tutte quelle della Ley
land - alla City di Londra, questo 
è l'atteggiamento del capitale finan
ziario inglese nei confronti dell'Ita
lia. 

I licenziamenti dell'Innocenti di
ventano quindi un banco . di prova 
per tutti; i padroni, ed in primo luo
go Agnelli, vi guardano per rego
larsi per i propri . licenziamenti; gli 
operai per la necessità di dare la ri
sposta più dura possibile, per la stes
sa ragione. Chi resta spiazzato e 
privo delle sue armi naturali è il 
sindacato, e con esso il PCI. 

L'Unità mantiene un atteggiamen
to di incredibile attesa; la FLM e le 
confederazioni dopo aver tenuto na
scosta la gravità della situazione, per 
rivelarla pochi giorni prima delle fe
rie non hanno saputo fare altro che 
offrire improbabili garanzie, prospet
tare sacrifici, ai quali i primi a non 
credere sono proprio i padroni in
glesi. 

L'unico momento in cui hanno fat
to la voce grossa è stato quando han
no detto che si tratta di «un'azione 
coloniale »; ma la predica non vie
ne da un buon pulpito: non abbiamo 
mai sentito la FLM lamentarsi delle 
ruspe della Fiat che fanno ·il de
serto in Brasile per impiantarvi le 
catene di montaggio; abbiamo piut
tosto sentito esprimere più volte la 
speranza che i lavori dequalificati 
e il supersfruttamento avve.nissero 
nei paesi del terzo mondo e che al/' 
Italia fossero riservate le «isole di 
montaggio" e gli « alti contenuti tec
nologici» e, egualmente, quando A
gnelli tratta /'Italia da colonia, per 
farla sede delle speculazioni più 
spregiudicate (dalla Fiat di Termoli 
smantellata, ai macchinari dell'OM 
di Milano trafugati) la FLM non ha 
brillato per internazionalismo prole
tario. 

La FLM stessa sembra faccia ven
tilare la possibilità di azioni comuni 
con gli operai inglesi per fare rece
dere la City dalle sue decisioni: ma 
sarebbe un modello di sacrifici al di 
fuori della sua giurisdizione; è imma
ginabile forse che un sindacalista ita
liano vada a Cowley a spiegare agli 
operai del montaggio cre devono ri
t:pettare il patto sociale di Wilson? 
Parole senza senso, eppure ci fan
no toccare con mano il nocciolo del
la strategia ' sindacale nei confronti 
de{fa ristrutturazione e delle sue cau
se. 

E ancora, perché il PCI non pro
pone qUi la riconversione produttiva, 
invece di stare alla finestra, di pren
dere tempo? Anche la riconversione 
produttiva mostra qui tutta la sua es
senza: un modello traballante che 
regge solo quando è totalmente su~ 
balterno ai piani del grande capitale. 

AL:LA LANCIA DI CHIVASSO (10) 

Il blocco dei cancelli ha imposto il 
ritiro delle sospensioni e il paga
mento delle ore di 'messa in libertà' 

TORINO, 30 - E' stato 
-raggiunto alla Unione In
dustriale di Torino l'accor
do tra sindacato e direzio
ne aziendale dello stabili
mento Lancia di Chivasso. 
Eccone i termini: le ore di 
messa in libertà verranno 
pagate come ore di cassa 
integrazione, i nove prov
vedimenti disciplinari (so
spensioni a tempo indeter
minato in attesa Idi licen
ziamento) sono ritirati, 
quattro collaudatori otten
gono il quinto livello, quat
tro diventano operatori di 
linea, due vengono manda
ti a Torino alla sezione 
FIAT-esperienze. E ' ,eVI
dente come proprio qui 
stia il punto debole dell' 
accordo: i collaudatori so
no 38, le categorie effetti
vamente ottenute sono so
lamente quattro; una ulte
riore divisione tra gli ope
rai. La stessa logica che 
presiede alle risposte date 
dalla Fiat in tema di au
menti salariali. Per tutti 
i collaudatori che non 
passano di livello, infatti, 
ci saranno cinquanta li
re di aumento in caso 
di anziani tà inferiore ai 
due anni, settanta per chi 
ha p iù di d ue anni. L'ac
cordo dunque, premia so
lo parzialmente una lotta 
che, per le sue caratteri
stiche di durezza e di in
transigente risposta, a po
chi giorni dalle ferie, co
s tituisce senza dubbio un 
esempio. 

I collaudatori su strada 
da circa due settimane si 
fermavano con la richie
sta del quinto livello. La 
direzione si rifiuta di tra t
ta>re confidando nella vi
cinanza delle ferie_ Merco
ledì della settimana scor
sa ~cuni reparti vengono 
sospesi. Il giorno dopo la 
provocazione più grossa; 
all'entrata in fabbrica gli 
opere i non trovano i car
tellini da bollare, solo la 
comunicazione che devono' 
ritenersi « messi in liber
tà » , e la minaccia esplici
ta che la serrata potrebbe 
ripete rsi anche lunedì. 

Cortei maSSICCI comin
ciano a girare per la fab
brica, ment re comincia la 
discussione sulle forme di 
lottJa. I l consiglio di fab
brica propone due ore di 
sciopero per martedì: una 
indicazione quasi ridicola 
di fronte alla portata dell' 
attacco del padrone. Ma il 
comitato di lotta della Lan
cia, che raccoglie le avan
guardie al di fuori del con
siglio di fabbrica, dà im
mediatamente !'indicazione 
del blocco dei cancelli. Gli 
operai (la Lancia di Chi
vasso ha circa cinquemila 
lavoratori) la raccolgono. 
Dopo poco la fabbrica è 
completamente bloccata e 
vengono issate sui cancel
li le bandiere rosse_ 

Il blocco prosegue per 
tutta la giornata di vener
dì con la partecipazione di 

molti operai. Il comitato 
di lotta interviene anche 
nella definizione della piat
taforma da presentare alle 
trattative (oltre che ad al
cune sedute delle trattati
ve stesse) affermando gli 
obiettivi del pagamento al 
cento per cento della mes
SIa in libertà e del ritiro 
dei provvedimenti discipli
nari. Ora, a lotta conclu
sa, si possono fare alcune 
considerazioni , e sono le 
stesse che fanno gli ope
rai della Lancia. Innanzi
tutto, la lotta dura paga: 
i compagni sono rientrat.1 
lunedì, la messa in liberta 
verrà pagata. In secondo 
luogo, la contrapposizi0!le 
netta di due linee allo m
temo della lotta ha fatto 
chiarezza sulle forme di 
organizzazione: il consiglio 
di fabbTica, portatore del
la linea sindacale, è stato 
scavalcato dalla iniziativa 
del comitato di lotta in cui 
ci sono avanguardie rivo
luzionarie, compagni di ba
se del PCI, compagni occu
panti alle case di Crescen- . 
tino. 

« Il CDF conta solo in 
quanto fa le cose che vo:
gliamo noi - dicevano gli 
operai - se non le fa, la 
nostra iniziat iva ne può 
fare a m eno ". La critica 
investe con forza la com
posizione stessa del consi
glio: Olla si chiede le epu: 
razione dei suoi membn 
che non banno appoggiato 
la lotta. 


